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DISEGNO DI LEGGE
__

Art. 1.

1. Il decreto-legge 24 dicembre 2021,
n. 221, recante proroga dello stato di emer-
genza nazionale e ulteriori misure per il
contenimento della diffusione dell’epide-
mia da COVID-19, è convertito in legge con
le modificazioni riportate in allegato alla
presente legge.

2. Il decreto-legge 30 dicembre 2021,
n. 229, è abrogato. Restano validi gli atti e
i provvedimenti adottati e sono fatti salvi
gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici
sorti sulla base del medesimo decreto-legge
n. 229 del 2021.

3. Il decreto-legge 22 gennaio 2022, n. 2,
è abrogato. Restano validi gli atti e i prov-
vedimenti adottati e sono fatti salvi gli
effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti
sulla base del medesimo decreto-legge n. 2
del 2022.

4. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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ALLEGATO

MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVERSIONE

AL DECRETO-LEGGE 24 DICEMBRE 2021, N. 221

All’articolo 2:

il comma 2 è sostituito dal seguente:

« 2. Al decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 1, dopo il comma 7 sono inseriti i seguenti:

“7-bis. La misura della quarantena precauzionale di cui al comma
7 non si applica a coloro che, nei centoventi giorni dal completamento
del ciclo vaccinale primario o dalla guarigione o successivamente alla
somministrazione della dose di richiamo, hanno avuto contatti stretti
con soggetti confermati positivi al COVID-19. Ai soggetti di cui al primo
periodo è applicato il regime dell’autosorveglianza, consistente nell’ob-
bligo di indossare dispositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo
FFP2 fino al decimo giorno successivo alla data dell’ultimo contatto
stretto con soggetti confermati positivi al COVID-19 e di effettuare un
test antigenico rapido o molecolare per la rilevazione dell’antigene
SARS-CoV-2 alla prima comparsa dei sintomi e, se ancora sintomatici,
al quinto giorno successivo alla data dell’ultimo contatto.

7-ter. Con circolare del Ministero della salute sono definite le
modalità attuative dei commi 6 e 7 sulla base dei criteri stabiliti dal
Comitato tecnico-scientifico di cui all’ordinanza del Capo del Diparti-
mento della protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020. La cessazione
del regime di quarantena di cui ai commi 6 e 7 consegue all’esito
negativo di un test antigenico rapido o molecolare per la rilevazione
dell’antigene SARS-CoV-2, effettuato anche presso centri privati a ciò
abilitati. In quest’ultimo caso, la trasmissione, con modalità anche
elettroniche, al dipartimento di prevenzione territorialmente compe-
tente del referto con esito negativo determina la cessazione del regime
di quarantena”;

b) all’articolo 3, comma 1, le parole: “31 dicembre 2021” sono
sostituite dalle seguenti: “31 marzo 2022” ».

All’articolo 3:

al comma 1, lettera a), le parole: « al comma 3: al primo e
secondo » sono sostituite dalle seguenti: « al comma 3, primo e se-
condo ».

Dopo l’articolo 3 è inserito il seguente:

« Art. 3-bis. – (Certificazioni verdi COVID-19) – 1. All’articolo 9,
comma 1, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) l’alinea è sostituito dal seguente: “Ai fini della normativa
emergenziale connessa al rischio sanitario della diffusione degli agenti
virali da COVID-19, valgono le seguenti definizioni:”;

b) dopo la lettera a) sono inserite le seguenti:

“a-bis) certificazione verde COVID-19 da vaccinazione, guari-
gione o test, cosiddetto green pass base: una delle certificazioni di cui
al comma 2;

a-ter) certificazione verde COVID-19 da vaccinazione o guari-
gione, cosiddetto green pass rafforzato: una delle certificazioni com-
provanti lo stato di avvenuta vaccinazione per la prevenzione delle
infezioni da SARS-CoV-2, di cui al comma 2, lettera a), ovvero l’avve-
nuta guarigione dalla predetta infezione, di cui al comma 2, lettere b)
e c-bis)” ».

All’articolo 4:

al comma 1, dopo le parole: « decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 2 marzo 2021, » sono inserite le seguenti: « pubblicato nel
supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 52 del 2 marzo 2021, »;

il comma 2 è sostituito dal seguente:

« 2. All’articolo 5 del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, dopo il comma 3
è aggiunto il seguente:

“3-bis. Dal 25 dicembre 2021 fino alla cessazione dello stato di
emergenza epidemiologica da COVID-19, per gli spettacoli aperti al
pubblico che si svolgono al chiuso o all’aperto in sale teatrali, sale da
concerto, sale cinematografiche, locali di intrattenimento e musica dal
vivo e in altri locali assimilati, nonché per gli eventi e le competizioni
sportivi che si svolgono al chiuso o all’aperto, è fatto obbligo di
indossare i dispositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2.
Nei suddetti luoghi, ad esclusione dei servizi di ristorazione svolti da
qualsiasi esercizio, e per il medesimo periodo di tempo di cui al primo
periodo è vietato il consumo di cibi e bevande al chiuso” »;

il comma 3 è soppresso.

Dopo l’articolo 4 sono inseriti i seguenti:

« Art. 4-bis. – (Misure urgenti in materia di personale sanitario)–1.
All’articolo 13, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le
parole: “purché impegnate nell’emergenza da COVID-19” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “interessate direttamente o indirettamente nell’e-
mergenza da COVID-19”.

Art. 4-ter. – (Contenimento dei prezzi dei dispositivi di protezione
delle vie respiratorie e istituzione del tavolo tecnico per i dispositivi
medici e di protezione individuali) – 1. Il Commissario straordinario per
l’attuazione e il coordinamento delle misure occorrenti per il conte-
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nimento e contrasto dell’emergenza epidemiologica COVID-19, consul-
tate le associazioni di categoria maggiormente rappresentative dei
produttori di dispositivi di protezione individuale e considerati i prezzi
mediamente praticati alle farmacie e ai rivenditori, definisce, d’intesa
con il Ministro della salute, un protocollo d’intesa con le associazioni
di categoria maggiormente rappresentative delle stesse farmacie e degli
altri rivenditori autorizzati al fine di assicurare, fino al 31 marzo 2022
e senza oneri aggiuntivi per la finanza pubblica, la vendita di dispositivi
di protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2 a prezzi contenuti. Il
Commissario straordinario monitora l’andamento dei prezzi dei dispo-
sitivi di protezione di cui al primo periodo e riferisce al Governo.

2. Al fine di garantire un adeguato livello di protezione della
popolazione e di ridurre il rischio di contagio, con decreto di natura
non regolamentare del Ministro dello sviluppo economico, da emanare
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, è istituito presso il medesimo Mini-
stero un tavolo tecnico con il compito di procedere all’adozione e alla
pianificazione degli interventi in materia di salute e sicurezza relativi
ai dispositivi medici e di protezione individuale, anche in considera-
zione delle nuove varianti virali. Il tavolo tecnico è presieduto dal
Ministro dello sviluppo economico ed è composto da rappresentanti del
Ministero della salute, dell’Istituto superiore di sanità, delle associa-
zioni di categoria maggiormente rappresentative dei produttori e dei
distributori di dispositivi medici e di protezione individuale, da un
rappresentante del Ministro per gli affari regionali e le autonomie,
nonché da un rappresentante del Comitato tecnico-scientifico di cui
all’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 630
del 3 febbraio 2020.

3. All’attuazione delle attività di cui al comma 2 le amministrazioni
provvedono con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili
a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica. La partecipazione alle attività del tavolo tecnico di
cui al comma 2 non dà diritto a compensi, gettoni, emolumenti,
indennità o rimborsi di spese di qualunque natura o comunque
denominati ».

L’articolo 5 è sostituito dai seguenti:

« Art. 5. – (Impiego delle certificazioni verdi COVID-19 da vacci-
nazione, guarigione o test, cosiddetto green pass base) – 1. All’articolo
9-bis del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal seguente:

“1. Fino al 31 marzo 2022, termine di cessazione dello stato di
emergenza epidemiologica da COVID-19, è consentito sull’intero terri-
torio nazionale esclusivamente ai soggetti muniti di una delle certifi-
cazioni verdi COVID-19 da vaccinazione, guarigione o test, cosiddetto
green pass base, l’accesso ai seguenti servizi e attività, nel rispetto della
disciplina della zona bianca e dei protocolli e delle linee guida adottati
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ai sensi dell’articolo 1, comma 14, del decreto-legge 16 maggio 2020,
n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74:

a) mense e catering continuativo su base contrattuale;
b) concorsi pubblici;
c) corsi di formazione pubblici e privati, fermo restando quanto

previsto dall’articolo 9-ter.1 del presente decreto e dall’articolo 4-ter del
decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 maggio 2021, n. 76”;

b) i commi 2 e 2-bis sono abrogati;
c) al comma 4, al primo periodo, le parole: “ai commi 1 e 2-bis”

e “ai medesimi commi 1 e 2-bis” sono sostituite rispettivamente dalle
seguenti: “al comma 1” e “al medesimo comma 1” e il terzo e il quarto
periodo sono soppressi;

d) la rubrica è sostituita dalla seguente: “Impiego delle certifi-
cazioni verdi COVID-19 da vaccinazione, guarigione o test, cosiddetto
green pass base”.

Art. 5-bis. – (Impiego delle certificazioni verdi COVID-19 da vac-
cinazione o guarigione, cosiddetto green pass rafforzato) – 1. Dopo
l’articolo 9-bis del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, è inserito il seguente:

“Art. 9-bis.1. – (Impiego delle certificazioni verdi COVID-19 da
vaccinazione o guarigione, cosiddetto green pass rafforzato) – 1. Fino al
31 marzo 2022, sull’intero territorio nazionale, è consentito esclusiva-
mente ai soggetti in possesso delle certificazioni verdi COVID-19 da
vaccinazione o guarigione, cosiddetto green pass rafforzato, l’accesso ai
seguenti servizi e attività, nel rispetto della disciplina della zona bianca
e dei protocolli e delle linee guida adottati ai sensi dell’articolo 1,
comma 14, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74:

a) servizi di ristorazione svolti al banco o al tavolo, all’aperto o
al chiuso, da qualsiasi esercizio di cui all’articolo 4, a eccezione delle
mense e del catering continuativo su base contrattuale, ai quali si
applicano le disposizioni di cui all’articolo 9-bis;

b) alberghi e altre strutture ricettive, nonché servizi di ristora-
zione prestati all’interno degli stessi anche se riservati ai clienti ivi
alloggiati;

c) musei, altri istituti e luoghi della cultura e mostre, di cui
all’articolo 5-bis;

d) piscine, centri natatori, palestre, sport di squadra e di contatto,
centri benessere, anche all’interno di strutture ricettive, di cui all’ar-
ticolo 6, per le attività che si svolgono al chiuso e all’aperto, nonché
spazi adibiti a spogliatoi e docce, con esclusione dell’obbligo di certi-
ficazione per gli accompagnatori delle persone non autosufficienti in
ragione dell’età o di disabilità;

e) sagre e fiere, convegni e congressi;
f) centri termali, salvo che per gli accessi necessari all’erogazione

delle prestazioni rientranti nei livelli essenziali di assistenza e allo
svolgimento di attività riabilitative o terapeutiche, parchi tematici e di
divertimento;
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g) centri culturali, centri sociali e ricreativi, di cui all’articolo
8-bis, comma 1, per le attività che si svolgono al chiuso e all’aperto e
con esclusione dei centri educativi per l’infanzia, compresi i centri
estivi, e le relative attività di ristorazione;

h) feste comunque denominate, conseguenti e non conseguenti
alle cerimonie civili o religiose, nonché eventi a queste assimilati;

i) attività di sale gioco, sale scommesse, sale bingo e casinò, di cui
all’articolo 8-ter;

l) impianti di risalita con finalità turistico-commerciale, anche se
ubicati in comprensori sciistici;

m) partecipazione, nel pubblico, agli spettacoli aperti al pubblico,
nonché agli eventi e alle competizioni sportivi, di cui all’articolo 5;

n) attività che abbiano luogo in sale da ballo, discoteche e locali
assimilati di cui all’articolo 5;

o) partecipazione, nel pubblico, a cerimonie pubbliche.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano ai soggetti di
età inferiore ai dodici anni e ai soggetti esenti dalla campagna vaccinale
sulla base di idonea certificazione medica rilasciata secondo i criteri
definiti con circolare del Ministero della salute. Con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, adottato di concerto con i Ministri
della salute, per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale e
dell’economia e delle finanze, sentito il Garante per la protezione dei
dati personali, sono individuate le specifiche tecniche per trattare in
modalità digitale le predette certificazioni, al fine di consentirne la
verifica digitale, assicurando contestualmente la protezione dei dati
personali in esse contenuti.

3. I titolari o i gestori dei servizi e delle attività di cui al comma
1 sono tenuti a verificare che l’accesso ai predetti servizi e attività
avvenga nel rispetto delle prescrizioni di cui al medesimo comma 1. Le
verifiche delle certificazioni verdi COVID-19 sono effettuate con le
modalità indicate dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
adottato ai sensi dell’articolo 9, comma 10. Nel caso di sagre e fiere
locali che si svolgano all’aperto, in spazi privi di varchi di accesso, gli
organizzatori informano il pubblico, con apposita segnaletica, dell’ob-
bligo del possesso della certificazione verde COVID-19 prescritta ai
sensi del comma 1, lettera e), per l’accesso all’evento. In caso di
controlli a campione, le sanzioni di cui all’articolo 13 si applicano al
solo soggetto privo di certificazione e non anche agli organizzatori che
abbiano rispettato gli obblighi informativi.

4. Il Ministro della salute con propria ordinanza può definire
eventuali misure necessarie in fase di attuazione del presente articolo”.

2. Al decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 5:

1) al comma 1:

1.1) al primo periodo, le parole: “, e l’accesso è consentito
esclusivamente ai soggetti muniti di una delle certificazioni verdi
COVID-19 di cui all’articolo 9, comma 2” sono soppresse;

Atti Parlamentari — 7 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 3467



1.2) al terzo periodo, le parole: “l’accesso agli spettacoli
aperti al pubblico in sale teatrali, sale da concerto, sale cinematogra-
fiche, locali di intrattenimento e musica dal vivo e in altri locali o spazi
anche all’aperto è consentito esclusivamente ai soggetti muniti di una
delle certificazioni verdi COVID-19 di cui all’articolo 9, comma 2, e”
sono soppresse;

1.3) sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: “In zona bianca
sono consentite le feste popolari e le manifestazioni culturali all’aperto,
anche con modalità itinerante e in forma dinamica, riconosciute di
notevole interesse culturale ai sensi del codice dei beni culturali e del
paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. Gli
organizzatori producono all’autorità competente ad autorizzare l’e-
vento la documentazione concernente le misure adottate per la pre-
venzione della diffusione del contagio da COVID-19 ai fini dell’inoltro
alla Commissione di cui all’articolo 80 del testo unico delle leggi di
pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773”;

2) al comma 1-bis, secondo periodo, le parole: “esclusivamente
ai soggetti muniti di una delle certificazioni verdi COVID-19 di cui
all’articolo 9, comma 2,” sono soppresse;

3) al comma 2, il terzo periodo è sostituito dal seguente: “In
zona bianca, la capienza consentita non può essere superiore al 75 per
cento all’aperto e al 60 per cento al chiuso rispetto a quella massima
autorizzata”;

b) all’articolo 7, il comma 2 è abrogato;
c) all’articolo 9, comma 10-bis, dopo la parola: “9-bis,” è inserita

la seguente: “9-bis.1,”;
d) all’articolo 13, comma 1:

1) al primo periodo, le parole: “e 9-bis” sono sostituite dalle
seguenti: “, 9-bis e 9-bis.1”;

2) al terzo periodo, dopo le parole: “dell’articolo 9-bis” sono
inserite le seguenti: “, al comma 3 dell’articolo 9-bis.1 e al comma 3-bis
dell’articolo 5”;

3) al quarto periodo, le parole: “e al possesso di una delle
certificazioni verdi COVID-19 di cui all’articolo 9, comma 2” sono
sostituite dalle seguenti: “e all’articolo 9-bis.1, comma 1, lettere m), n)
e o), in relazione al possesso di una delle certificazioni verdi COVID-19
da vaccinazione o guarigione, cosiddetto green pass rafforzato”.

Art. 5-ter. – (Impiego delle certificazioni verdi COVID-19 per
l’accesso in ambito scolastico e della formazione superiore) – 1. Al
decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 giugno 2021, n. 87, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) l’articolo 9-ter è abrogato;
b) all’articolo 9-ter.1:

1) al comma 1:

1.1) il primo periodo è sostituito dal seguente: “Fino al 31
marzo 2022, termine di cessazione dello stato di emergenza, al fine di
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tutelare la salute pubblica, chiunque accede alle strutture del sistema
nazionale di istruzione, delle scuole non paritarie, dei servizi educativi
per l’infanzia di cui all’articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017,
n. 65, dei centri provinciali per l’istruzione degli adulti, dei sistemi
regionali di istruzione e formazione professionale e dei sistemi regio-
nali che realizzano i percorsi di istruzione e formazione tecnica
superiore e degli istituti tecnici superiori deve possedere ed è tenuto a
esibire la certificazione verde COVID-19 da vaccinazione, guarigione o
test, cosiddetto green pass base”;

1.2) dopo il secondo periodo è aggiunto il seguente: “Resta
fermo quanto previsto dall’articolo 4-ter, comma 1, lettera a), del
decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 maggio 2021, n. 76”;

2) il comma 3 è sostituito dal seguente:

“3. Il rispetto delle prescrizioni di cui al comma 1 è verificato dai
responsabili delle istituzioni di cui al medesimo comma o da altro
personale da questi a tal fine delegato. Le verifiche delle certificazioni
verdi COVID-19 da vaccinazione, guarigione o test, cosiddetto green pass
base, sono effettuate a campione, secondo modalità di controllo che
non consentono la visibilità delle informazioni che ne hanno determi-
nato l’emissione, compreso l’utilizzo dell’applicazione mobile prevista
dall’articolo 13 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 17
giugno 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 143 del 17 giugno
2021. Nel caso in cui l’accesso alle strutture sia motivato da ragioni di
servizio o di lavoro, la verifica del rispetto delle disposizioni di cui al
comma 1, oltre che, a campione, dai soggetti di cui al primo periodo
del presente comma, deve essere effettuata anche dai rispettivi datori
di lavoro o dai loro delegati”;

3) dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:

“4-bis. Nei casi in cui la certificazione verde COVID-19 di cui al
comma 1 non sia stata generata e non sia stata rilasciata all’avente
diritto in formato cartaceo o digitale, le disposizioni di cui al comma
1 si intendono comunque rispettate a seguito della presentazione da
parte dell’interessato di un certificato rilasciato dalla struttura sani-
taria ovvero dall’esercente la professione sanitaria che ha effettuato la
vaccinazione o dal medico di medicina generale dell’interessato, che
attesta che il soggetto soddisfa una delle condizioni di cui all’articolo
9, comma 2”;

c) all’articolo 9-ter.2:

1) il comma 1 è sostituito dal seguente:

“1. Fino al 31 marzo 2022, termine di cessazione dello stato di
emergenza, al fine di tutelare la salute pubblica, chiunque accede alle
strutture appartenenti alle istituzioni universitarie e di alta formazione
artistica, musicale e coreutica, nonché alle altre istituzioni di alta
formazione collegate alle università, compresi gli studenti delle predette
istituzioni, deve possedere ed è tenuto a esibire la certificazione verde
COVID-19 da vaccinazione, guarigione o test, cosiddetto green pass base.
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Resta fermo quanto previsto dall’articolo 4-ter, comma 1-bis, del
decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 maggio 2021, n. 76”;

2) il comma 3 è sostituito dal seguente:

“3. Il rispetto delle prescrizioni di cui al comma 1 è verificato dai
responsabili delle istituzioni di cui al medesimo comma o da altro
personale da questi a tal fine delegato. Le verifiche delle certificazioni
verdi COVID-19 da vaccinazione, guarigione o test, cosiddetto green pass
base, sono effettuate a campione, secondo modalità di controllo che
non consentono la visibilità delle informazioni che ne hanno determi-
nato l’emissione, compreso l’utilizzo dell’applicazione mobile prevista
dall’articolo 13 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 17
giugno 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 143 del 17 giugno
2021. Per le medesime finalità, le università e le altre istituzioni di cui
al comma 1 sono autorizzate alla raccolta e alla conservazione dei dati
strettamente necessari per la verifica del rispetto delle disposizioni di
cui al medesimo comma 1. Nel caso in cui l’accesso alle strutture sia
motivato da ragioni di servizio o di lavoro, la verifica del rispetto delle
disposizioni di cui al comma 1, oltre che, a campione, dai soggetti di
cui al primo periodo del presente comma, deve essere effettuata anche
dai rispettivi datori di lavoro o dai loro delegati”;

3) dopo il comma 3 è inserito il seguente:

“3-bis. Nei casi in cui la certificazione verde COVID-19 di cui al
comma 1 non sia stata generata e non sia stata rilasciata all’avente
diritto in formato cartaceo o digitale, le disposizioni di cui al comma
1 si intendono comunque rispettate a seguito della presentazione da
parte dell’interessato di un certificato rilasciato dalla struttura sani-
taria ovvero dall’esercente la professione sanitaria che ha effettuato la
vaccinazione o dal medico di medicina generale dell’interessato, che
attesta che il soggetto soddisfa una delle condizioni di cui all’articolo
9, comma 2”.

Art. 5-quater. – (Impiego delle certificazioni verdi COVID-19 e uso
dei dispositivi di protezione delle vie respiratorie nei mezzi di trasporto)
– 1. All’articolo 9-quater del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1:

1) l’alinea è sostituito dal seguente: “Fino al 31 marzo 2022, è
consentito esclusivamente ai soggetti in possesso di una delle certifi-
cazioni verdi COVID-19 da vaccinazione o guarigione, cosiddetto green
pass rafforzato, l’accesso ai seguenti mezzi di trasporto e il loro
utilizzo:”;

2) la lettera e-bis) è abrogata;

b) dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:

“2-bis. Dal 25 dicembre 2021 fino alla cessazione dello stato di
emergenza epidemiologica da COVID-19, è fatto obbligo di indossare i
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dispositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2 per l’accesso
ai mezzi di trasporto di cui al comma 1 e il loro utilizzo.

2-ter. A decorrere dal 10 gennaio 2022 e fino alla cessazione dello
stato di emergenza epidemiologica da COVID-19, l’accesso ai mezzi di
trasporto aerei, marittimi e terrestri e il loro utilizzo, per gli sposta-
menti da e per le isole con il resto del territorio italiano, è consentito
anche ai soggetti in possesso di una delle certificazioni verdi COVID-19
da vaccinazione, guarigione o test, cosiddetto green pass base”;

c) al comma 3, primo periodo, dopo le parole: “al medesimo
comma 1” sono inserite le seguenti: “e al comma 2-bis”;

d) al comma 3-bis, le parole: “31 dicembre 2021” sono sostituite
dalle seguenti: “31 marzo 2022”;

e) al comma 4, le parole: “ai commi 1 e 3” sono sostituite dalle
seguenti: “ai commi 1, 2-bis e 3”.

Art. 5-quinquies. – (Impiego delle certificazioni verdi COVID-19 nei
luoghi di lavoro) – 1. All’articolo 9-quinquies del decreto-legge 22 aprile
2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021,
n. 87, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1:

1) al primo periodo, le parole: “31 dicembre 2021” sono
sostituite dalle seguenti: “31 marzo 2022” e le parole: “la certificazione
verde COVID-19 di cui all’articolo 9, comma 2” sono sostituite dalle
seguenti: “una delle certificazioni verdi COVID-19 da vaccinazione,
guarigione o test, cosiddetto green pass base”;

2) il secondo periodo è sostituito dal seguente: “Resta fermo
quanto previsto dagli articoli 9-ter.1 e 9-ter.2 del presente decreto,
nonché dagli articoli 4, 4-bis, 4-ter, 4-quater e 4-quinquies del decreto-
legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 28
maggio 2021, n. 76”;

b) al comma 6, primo periodo, le parole: “31 dicembre 2021” sono
sostituite dalle seguenti: “31 marzo 2022”.

Art. 5-sexies. – (Impiego delle certificazioni verdi COVID-19 negli
uffici giudiziari) – 1. All’articolo 9-sexies, comma 1, del decreto-legge 22
aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno
2021, n. 87, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: “31 dicembre 2021” sono sostituite dalle seguenti:
“31 marzo 2022” e le parole: “la certificazione verde COVID-19 di cui
all’articolo 9, comma 2” sono sostituite dalle seguenti: “una delle
certificazioni verdi COVID-19 da vaccinazione, guarigione o test, co-
siddetto green pass base”;

b) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Resta fermo quanto
previsto dagli articoli 4, 4-bis, 4-ter, 4-quater e 4-quinquies del decreto-
legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 28
maggio 2021, n. 76”.

Art. 5-septies. – (Impiego delle certificazioni verdi COVID-19 nel
settore privato) – 1. All’articolo 9-septies del decreto-legge 22 aprile
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2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021,
n. 87, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1:

1) al primo periodo, le parole: “31 dicembre 2021” sono
sostituite dalle seguenti: “31 marzo 2022”;

2) il secondo periodo è sostituito dal seguente: “Resta fermo
quanto previsto dagli articoli 9-ter.1 e 9-ter.2 del presente decreto,
nonché dagli articoli 4, 4-bis, 4-ter, 4-quater e 4-quinquies del decreto-
legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 28
maggio 2021, n. 76”;

b) al comma 6, primo periodo, le parole: “31 dicembre 2021” sono
sostituite dalle seguenti: “31 marzo 2022”.

Art. 5-octies. – (Modifiche alla disciplina degli spostamenti) – 1.
All’articolo 2 del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: “delle certificazioni verdi di cui
all’articolo 9” sono sostituite dalle seguenti: “di una delle certificazioni
verdi COVID-19 da vaccinazione, guarigione o test, cosiddetto green pass
base”;

b) al comma 2-sexies, le parole: “Nelle zone bianche” sono
sostituite dalle seguenti: “Su tutto il territorio nazionale” ».

All’articolo 6:

al comma 2, le parole: « Nel medesimo periodo di cui al comma
1 » sono sostituite dalle seguenti: « Fino al 10 febbraio 2022 ».

L’articolo 7 è sostituito dal seguente:

« Art. 7. – (Disposizioni per l’accesso dei visitatori alle strutture
ospedaliere, residenziali, socio-assistenziali, socio-sanitarie e hospice) –
1. All’articolo 1-bis del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: “muniti delle certificazioni verdi
COVID-19 di cui all’articolo 9 del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52,”
e le parole: “muniti delle suddette certificazioni verdi COVID-19” sono
soppresse;

b) dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:

“1-bis. A decorrere dal 30 dicembre 2021 e fino alla cessazione
dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19, l’accesso dei
visitatori alle strutture di cui al comma 1 è consentito esclusivamente
ai soggetti muniti di una certificazione verde COVID-19, rilasciata a
seguito della somministrazione della dose di richiamo successiva al
ciclo vaccinale primario.

1-ter. L’accesso alle strutture di cui al comma 1, nel medesimo
periodo di cui al comma 1-bis, è consentito altresì ai soggetti in
possesso di una certificazione verde COVID-19, rilasciata a seguito del
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completamento del ciclo vaccinale primario o dell’avvenuta guarigione
di cui alle lettere b) e c-bis) del comma 2 dell’articolo 9 del decreto-
legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17
giugno 2021, n. 87, unitamente ad una certificazione che attesti l’esito
negativo del test antigenico rapido o molecolare, eseguito nelle qua-
rantotto ore precedenti l’accesso.

1-quater. I responsabili delle strutture di cui al comma 1 sono
tenuti a verificare che l’accesso alle medesime strutture avvenga nel
rispetto delle disposizioni di cui ai commi 1-bis e 1-ter. Le verifiche
delle certificazioni verdi COVID-19 sono effettuate con le modalità
indicate dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri adottato
ai sensi dell’articolo 9, comma 10, del decreto-legge 22 aprile 2021,
n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87.

1-quinquies. La violazione delle disposizioni di cui ai commi 1-bis,
1-ter e 1-quater è sanzionata ai sensi dell’articolo 4 del decreto-legge 25
marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio
2020, n. 35. Resta fermo quanto previsto dall’articolo 2, comma 2-bis,
del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni,
dalla legge 14 luglio 2020, n. 74.

1-sexies. A decorrere dal 10 marzo 2022 e fino alla cessazione dello
stato di emergenza da COVID-19, è consentito altresì l’accesso dei
visitatori ai reparti di degenza delle strutture ospedaliere secondo le
modalità di cui ai commi 1-bis e 1-ter. Ai direttori sanitari è data
facoltà di adottare misure precauzionali più restrittive in relazione allo
specifico contesto epidemiologico, garantendo un accesso minimo gior-
naliero non inferiore a quarantacinque minuti.

1-septies. Nelle more della modifica del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 17 giugno 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 143 del 17 giugno 2021, adottato ai sensi dell’articolo 9, comma 10,
del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, sono autorizzati gli interventi di
adeguamento necessari a consentire la verifica del possesso delle
certificazioni verdi COVID-19 di cui al presente articolo e la verifica del
possesso delle medesime certificazioni verdi COVID-19 in formato
cartaceo” ».

L’articolo 8 è sostituito dal seguente:

« Art. 8. – (Implementazione della piattaforma nazionale per l’emis-
sione e la validazione delle certificazioni verdi COVID-19) – 1. All’ar-
ticolo 42 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Per l’anno
2022, è autorizzata la spesa di 1.830.000 euro, da gestire nell’ambito
della vigente convenzione tra il Ministero dell’economia e delle finanze
– Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato e la società
SOGEI Spa per l’implementazione del Sistema tessera sanitaria”;

b) al comma 4, dopo le parole: “per l’anno 2021, la spesa di
3.318.400 euro” sono inserite le seguenti: “e, per l’anno 2022, la spesa
di 1.523.146 euro”.
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2. Alla copertura dell’onere derivante dal comma 1, pari ad euro
3.353.146 per l’anno 2022, si provvede mediante corrispondente utilizzo
del fondo di parte corrente di cui all’articolo 34-ter, comma 5, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, iscritto nello stato di previsione della
spesa del Ministero della salute ».

All’articolo 9:

al comma 3, le parole da: « pari a 18 milioni » fino a: « decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18 » sono sostituite dalle seguenti: « , pari a 18
milioni di euro per l’anno 2022, e dal comma 2, pari a 3 milioni di euro
per l’anno 2022, si provvede a valere sulle disponibilità presenti nella
contabilità speciale del Commissario straordinario di cui all’articolo
122 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 ».

All’articolo 10:

al comma 1, lettera b), capoverso 6-bis, le parole: « convertito, con
modificazione » sono sostituite dalle seguenti: « convertito, con modifi-
cazioni ».

All’articolo 11:

al comma 1, le parole: « e di assistenza sanitaria al personale
navigante » sono sostituite dalle seguenti: « e i servizi territoriali di
assistenza sanitaria al personale navigante e aeronavigante »;

al comma 2, le parole: « al viaggiatore, si applica, con oneri a
proprio carico » sono sostituite dalle seguenti: « al viaggiatore si applica,
con oneri a suo carico », le parole: « presso i “Covid Hotel” » sono
sostituite dalle seguenti: « presso gli alberghi sanitari per l’emergenza da
COVID-19 (“Covid Hotel”) » e dopo le parole: « dell’azienda sanitaria » è
inserita la seguente: « locale ».

All’articolo 12:

al comma 1, le parole: « quantificati complessivamente in euro
4.800.000,00 » sono sostituite dalle seguenti: « , quantificati complessi-
vamente in euro 4.800.000, ».

All’articolo 13:

al comma 4, le parole: « di cui al comma 3, » sono sostituite dalle
seguenti: « di cui al comma 3 del presente articolo » e le parole: « legge
21 maggio 2021, n. 59 » sono sostituite dalle seguenti: « legge 21 maggio
2021, n. 69 »;

al comma 5, le parole: « pari a 9.000.000 euro nel 2021 e
14.884.871 per l’anno 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « pari a
9.000.000 di euro per l’anno 2021 e a 14.884.871 euro per l’anno 2022 ».

Dopo l’articolo 13 è inserito il seguente:

« Art. 13-bis. – (Ulteriori disposizioni in materia di prevenzione del
contagio da SARS-CoV-2 in ambito scolastico) – 1. All’articolo 58,
comma 4-bis, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, dopo la lettera f-bis)
è aggiunta la seguente:

“f-ter) acquisto di apparecchi di sanificazione, igienizzazione e
purificazione dell’aria negli ambienti, provvisti di sistemi di filtraggio
delle particelle e di distruzione di microrganismi presenti nell’aria”.

2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta
del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’istruzione, da
adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, sono definiti le linee guida sulle
specifiche tecniche in merito all’adozione di dispositivi mobili di
purificazione e impianti fissi di aerazione di cui al comma 1 e gli
standard minimi di qualità dell’aria negli ambienti scolastici e in quelli
confinati degli stessi edifici, ai sensi della norma tecnica numero 5.3.12
di cui al decreto del Ministro dei lavori pubblici 18 dicembre 1975,
pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 29 del
2 febbraio 1976, in relazione al presente quadro epidemiologico e alle
conoscenze sulla dinamica dei contagi da virus aerei ».

All’articolo 14:

al comma 2, dopo le parole: « si provvede mediante corrispon-
dente riduzione » sono inserite le seguenti: « delle proiezioni » e dopo le
parole: « di conto capitale » è inserita la seguente: « iscritto ».

All’articolo 15:

al comma 1, le parole: « , e comunque non oltre il 31 dicembre
2020 » sono soppresse;

al comma 3, lettera a), alle parole: « i cui dati » è premesso il segno
d’interpunzione: « , ».

All’articolo 16:

dopo il comma 1 è inserito il seguente:

« 1-bis. All’articolo 1, comma 993, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, le parole: “Per l’anno 2021” sono sostituite dalle seguenti: “Per
gli anni 2021 e 2022” »;

al comma 2, dopo le parole: « il Commissario » è inserita la
seguente: « straordinario », le parole: « commi 2, lettere a-bis) » sono
sostituite dalle seguenti: « comma 2, lettera a-bis) » e dopo le parole:
« disponibilità di cui all’articolo 122 » il segno d’interpunzione: « , » è
soppresso;

dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:

« 2-bis. In deroga alle disposizioni dei regolamenti di ateneo e delle
altre istituzioni della formazione superiore, l’ultima sessione delle
prove finali per il conseguimento del titolo di studio relative all’anno
accademico 2020/2021 è prorogata al 15 giugno 2022. È conseguente-
mente prorogato ogni altro termine connesso ad adempimenti didattici
o amministrativi funzionali allo svolgimento delle predette prove »;
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alla rubrica sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « nonché
proroga di termini per adempimenti relativi all’anno accademico 2020/
2021 ».

All’articolo 17:

al comma 1, al primo periodo, le parole: « fino alla data di
adozione del decreto di cui al comma 2 e comunque non oltre il 28
febbraio 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « fino al 31 marzo 2022 »
e, al secondo periodo, le parole: « 39,4 milioni di euro per l’anno 2022 »
sono sostituite dalle seguenti: « 68,7 milioni di euro per l’anno 2022 »;

il comma 2 è sostituito dal seguente:

« 2. Fermi restando quanto previsto al comma 1 nonché il limite
di spesa previsto dal presente articolo, con decreto del Ministro della
salute, di concerto con i Ministri del lavoro e delle politiche sociali e
per la pubblica amministrazione, da adottare entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore del presente decreto, sono individuate le
patologie croniche con scarso compenso clinico e con particolare
connotazione di gravità, in presenza delle quali ricorre la condizione di
fragilità »;

al comma 3, terzo periodo, le parole: « di cui al primo periodo »
sono sostituite dalle seguenti: « di cui al secondo periodo »;

dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:

« 3-bis. Sono prorogate le disposizioni di cui all’articolo 26, comma
2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, fino al 31 marzo 2022. Dal 1°
gennaio 2022 fino al 31 marzo 2022 gli oneri a carico dell’INPS
connessi con le tutele di cui al presente comma sono finanziati dallo
Stato nel limite massimo di spesa di 16,4 milioni di euro per l’anno
2022, dando priorità agli eventi cronologicamente anteriori, di cui 1,5
milioni di euro per l’anno 2022 ai sensi di quanto previsto dall’articolo
26, comma 7-bis, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, per i lavoratori di
cui al comma 2 del medesimo articolo 26 non aventi diritto all’assi-
curazione economica di malattia presso l’INPS. L’INPS provvede al
monitoraggio del limite di spesa di cui al secondo periodo del presente
comma. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato rag-
giunto anche in via prospettica il limite di spesa, l’INPS non prende in
considerazione ulteriori domande.

3-ter. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 3-bis si applicano anche
nel periodo dal 1° gennaio 2022 alla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto »;

il comma 4 è sostituito dal seguente:

« 4. Agli oneri derivanti dai commi 1, 3 e 3-bis, pari a 122,4 milioni
di euro per l’anno 2022, si provvede:

a) quanto a 76,7 milioni di euro per l’anno 2022, mediante
corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica
economica di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 no-
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vembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307;

b) quanto a 30,7 milioni di euro per l’anno 2022, mediante
corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e forma-
zione di cui all’articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2;

c) quanto a 15 milioni di euro per l’anno 2022, mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nel-
l’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” della missione
“Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per l’anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero del lavoro e delle politiche
sociali;

d) quanto a 5,2 milioni di euro per l’anno 2022, al fine di
garantire la compensazione in termini di indebitamento netto e fab-
bisogno delle pubbliche amministrazioni, mediante utilizzo di quota
parte delle maggiori entrate derivanti dal comma 1 ».

L’articolo 18 è sostituito dal seguente:

« Art. 18. – (Disposizioni finali) – 1. Fino alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto, si applicano le
misure di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 2
marzo 2021, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Uffi-
ciale n. 52 del 2 marzo 2021, adottato in attuazione dell’articolo 2,
comma 1, del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, fatto salvo quanto
previsto dalle disposizioni legislative vigenti, successive al 2 marzo
2021.

2. Sono abrogati il comma 2 dell’articolo 5 e il comma 1 dell’ar-
ticolo 6 del decreto-legge 26 novembre 2021, n. 172, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 gennaio 2022, n. 3 ».

Dopo l’articolo 18 sono inseriti i seguenti:

« Art. 18-bis. – (Disciplina sanzionatoria) – 1. La violazione delle
disposizioni previste dagli articoli 4, comma 1, 6 e 11, comma 2, del
presente decreto continua ad essere sanzionata ai sensi dell’articolo 4
del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 maggio 2020, n. 35. Resta fermo quanto previsto dal-
l’articolo 2, comma 2-bis, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33,
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74.

Art. 18-ter. – (Disposizioni finanziarie) – 1. Dall’attuazione del
presente decreto, ad esclusione degli articoli 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 16
e 17, non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica e le amministrazioni pubbliche provvedono agli adempimenti
previsti con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a
legislazione vigente.

Art. 18-quater. – (Clausola di salvaguardia) – 1. Le disposizioni del
presente decreto si applicano nelle regioni a statuto speciale e nelle

Atti Parlamentari — 17 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 3467



province autonome di Trento e di Bolzano nel rispetto dei rispettivi
statuti e delle relative norme di attuazione ».

All’allegato A, dopo il numero 6 è inserito il seguente:

« 6-bis. Articolo 92, comma 4-bis, del decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27.
Disposizioni per il trasporto pubblico locale ».
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Decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 305
del 24 dicembre 2021.

TESTO DEL DECRETO-LEGGE TESTO DEL DECRETO-LEGGE COMPRENDENTE LE

MODIFICAZIONI APPORTATE DAL SENATO DELLA

REPUBBLICA

Proroga dello stato di emergenza nazionale
e ulteriori misure per il contenimento
della diffusione dell’epidemia da COVID-
19.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costitu-
zione;

Visti gli articoli 32 e 117, secondo e
terzo comma, della Costituzione;

Visto l’articolo 16 della Costituzione, che
consente limitazioni della libertà di circo-
lazione per ragioni sanitarie;

Visto il decreto-legge 25 marzo 2020,
n. 19, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 maggio 2020, n. 35, recante « Mi-
sure urgenti per fronteggiare l’emergenza
epidemiologica da COVID-19 »;

Visto il decreto-legge 16 maggio 2020,
n. 33, convertito, con modificazioni, dalla
legge 14 luglio 2020, n. 74, recante « Ulte-
riori misure urgenti per fronteggiare l’e-
mergenza epidemiologica da COVID-19 »;

Visto il decreto-legge 1° aprile 2021,
n. 44, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 maggio 2021, n. 76, recante « Mi-
sure urgenti per il contenimento dell’epi-
demia da COVID-19, in materia di vacci-
nazioni anti SARSCoV-2, di giustizia e di
concorsi pubblici »;

Visto il decreto-legge 22 aprile 2021,
n. 52, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 giugno 2021, n. 87, recante « Mi-
sure urgenti per la graduale ripresa delle
attività economiche e sociali nel rispetto
delle esigenze di contenimento della diffu-
sione dell’epidemia da COVID-19 »;
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Visto il decreto-legge 23 luglio 2021,
n. 105, convertito, con modificazioni, dalla
legge 16 settembre 2021, n. 126, recante
« Misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19 e per
l’esercizio in sicurezza di attività sociali ed
economiche »;

Visto il decreto-legge 6 agosto 2021,
n. 111, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 settembre 2021, n. 133, recante
« Misure urgenti per l’esercizio in sicurezza
delle attività scolastiche, universitarie, so-
ciali e in materia di trasporti »;

Visto il decreto-legge 21 settembre 2021,
n. 127, convertito, con modificazioni, dalla
legge 19 novembre 2021, n. 165, recante
« Misure urgenti per assicurare lo svolgi-
mento in sicurezza del lavoro pubblico e
privato mediante l’estensione dell’ambito
applicativo della certificazione verde CO-
VID-19 e il rafforzamento del sistema di
screening »;

Visto il decreto-legge 8 ottobre 2021,
n. 139, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 dicembre 2021, n. 205, recante « Di-
sposizioni urgenti per l’accesso alle attività
culturali, sportive e ricreative, nonché per
l’organizzazione di pubbliche amministra-
zioni e in materia di protezione dei dati
personali. »;

Visto il decreto-legge 26 novembre 2021,
n. 172, recante « Misure urgenti per il con-
tenimento dell’epidemia da COVID-19 e
per lo svolgimento in sicurezza delle atti-
vità economiche e sociali. »;

Viste le delibere del Consiglio dei mini-
stri del 31 gennaio 2020, del 29 luglio 2020,
del 7 ottobre 2020, del 13 gennaio 2021 e
del 21 aprile 2021, nonché l’articolo 1,
comma 1, del decreto-legge 23 luglio 2021,
n. 105, convertito, con modificazioni, dalla
legge 16 settembre 2021, n. 126, con cui è
stato dichiarato e prorogato lo stato di
emergenza sul territorio nazionale relativo
al rischio sanitario connesso all’insorgenza
di patologie derivanti da agenti virali tra-
smissibili;

Vista la dichiarazione dell’Organizza-
zione mondiale della sanità dell’11 marzo
2020, con la quale l’epidemia da COVID-19
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è stata valutata come « pandemia » in con-
siderazione dei livelli di diffusività e gravità
raggiunti a livello globale;

Considerato l’evolversi della situazione
epidemiologica;

Considerato che l’attuale contesto di ri-
schio impone la prosecuzione delle inizia-
tive di carattere straordinario e urgente
intraprese al fine di fronteggiare adegua-
tamente possibili situazioni di pregiudizio
per la collettività;

Considerato che la predetta situazione
emergenziale persiste e che pertanto ricor-
rono i presupposti per la proroga dello
stato emergenza dichiarato con le delibere
del Consiglio dei ministri del 31 gennaio
2020, del 29 luglio 2020, del 7 ottobre 2020,
del 13 gennaio 2021 e del 21 aprile 2021, e
prorogato con l’articolo 1, comma 1, del
decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16
settembre 2021, n. 126;

Ritenuta la straordinaria necessità e ur-
genza di integrare il quadro delle vigenti
misure di contenimento alla diffusione del
predetto virus anche in occasione delle
prossime festività, adottando adeguate e
immediate misure di prevenzione e contra-
sto all’aggravamento dell’emergenza epide-
miologica;

Considerata la straordinaria necessità e
urgenza di adeguare i termini previsti da
vigenti disposizioni relative alle misure di
contenimento della diffusione del predetto
virus o connessi all’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19;

Viste le deliberazioni del Consiglio dei
ministri, adottate nelle riunioni del 14 di-
cembre 2021 e del 23 dicembre 2021;

Sulla proposta del Presidente del Con-
siglio dei ministri e del Ministro della sa-
lute, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze;

EMANA

il seguente decreto-legge:
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Articolo 1.

(Dichiarazione dello stato di emergenza na-
zionale)

Articolo 1.

(Dichiarazione dello stato di emergenza na-
zionale)

1. In considerazione del rischio sanita-
rio connesso al protrarsi della diffusione
degli agenti virali da COVID-19, lo stato di
emergenza dichiarato con deliberazione del
Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020
è ulteriormente prorogato fino al 31 marzo
2022.

Identico.

2. Nell’esercizio dei poteri derivanti dalla
dichiarazione dello stato di emergenza di
cui al comma 1, il Capo del Dipartimento
della protezione civile e il Commissario
straordinario per l’attuazione e il coordi-
namento delle misure occorrenti per il con-
tenimento e il contrasto dell’emergenza epi-
demiologica COVID-19, di cui all’articolo
122 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 aprile 2020, n. 27, adottano anche or-
dinanze finalizzate alla programmazione
della prosecuzione in via ordinaria delle
attività necessarie al contrasto e al conte-
nimento del fenomeno epidemiologico da
COVID-19.

Articolo 2.

(Modifiche al decreto-legge 25 marzo 2020,
n. 19 e al decreto-legge 16 maggio 2020,

n. 33)

Articolo 2.

(Modifiche al decreto-legge 25 marzo 2020,
n. 19 e al decreto-legge 16 maggio 2020,

n. 33)

1. All’articolo 1, comma 1, del decreto-
legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020,
n. 35, le parole « fino al 31 dicembre 2021 »
sono sostituite dalle seguenti: « fino al 31
marzo 2022 ».

1. Identico.

2. Al decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33,
convertito, con modificazioni, dalla legge
14 luglio 2020, n. 74, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1, dopo il comma 7
sono inseriti i seguenti:

« 7-bis. La misura della quarantena pre-
cauzionale di cui al comma 7 non si ap-
plica a coloro che, nei centoventi giorni dal
completamento del ciclo vaccinale prima-
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rio o dalla guarigione o successivamente
alla somministrazione della dose di ri-
chiamo, hanno avuto contatti stretti con
soggetti confermati positivi al COVID-19.
Ai soggetti di cui al primo periodo è ap-
plicato il regime dell’autosorveglianza, con-
sistente nell’obbligo di indossare dispositivi
di protezione delle vie respiratorie di tipo
FFP2 fino al decimo giorno successivo alla
data dell’ultimo contatto stretto con sog-
getti confermati positivi al COVID-19 e di
effettuare un test antigenico rapido o mo-
lecolare per la rilevazione dell’antigene
SARS-CoV-2 alla prima comparsa dei sin-
tomi e, se ancora sintomatici, al quinto
giorno successivo alla data dell’ultimo con-
tatto.

7-ter. Con circolare del Ministero della
salute sono definite le modalità attuative
dei commi 6 e 7 sulla base dei criteri
stabiliti dal Comitato tecnico-scientifico di
cui all’ordinanza del Capo del Diparti-
mento della protezione civile n. 630 del 3
febbraio 2020. La cessazione del regime di
quarantena di cui ai commi 6 e 7 consegue
all’esito negativo di un test antigenico ra-
pido o molecolare per la rilevazione del-
l’antigene SARS-CoV-2, effettuato anche
presso centri privati a ciò abilitati. In que-
st’ultimo caso, la trasmissione, con moda-
lità anche elettroniche, al dipartimento di
prevenzione territorialmente competente del
referto con esito negativo determina la
cessazione del regime di quarantena »;

2. All’articolo 3, comma 1, del decreto-
legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito,
con modificazioni, dalla legge 14 luglio
2020, n. 74, le parole « 31 dicembre 2021 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 marzo
2022 ».

b) all’articolo 3, comma 1, le parole:
« 31 dicembre 2021 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 marzo 2022 ».

Articolo 3.

(Durata delle certificazioni verdi COVID-19)

Articolo 3.

(Durata delle certificazioni verdi COVID-19)

1. All’articolo 9 del decreto-legge 22
aprile 2021, n. 52, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, a

1. Identico:
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decorrere dal 1° febbraio 2022, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3: al primo e secondo
periodo, le parole « nove mesi » sono sosti-
tuite dalle seguenti « sei mesi »;

a) al comma 3, primo e secondo pe-
riodo, le parole « nove mesi » sono sosti-
tuite dalle seguenti « sei mesi »;

b) al comma 4-bis le parole « nove
mesi » sono sostituite dalle seguenti: « sei
mesi ».

b) identica.

Articolo 3-bis.

(Certificazioni verdi COVID-19)

1. All’articolo 9, comma 1, del decreto-
legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021,
n. 87, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) l’alinea è sostituito dal seguente:
« Ai fini della normativa emergenziale con-
nessa al rischio sanitario della diffusione
degli agenti virali da COVID-19, valgono le
seguenti definizioni: »;

b) dopo la lettera a) sono inserite le
seguenti:

« a-bis) certificazione verde COVID-19
da vaccinazione, guarigione o test, cosid-
detto green pass base: una delle certifica-
zioni di cui al comma 2;

a-ter) certificazione verde COVID-19
da vaccinazione o guarigione, cosiddetto
green pass rafforzato: una delle certifica-
zioni comprovanti lo stato di avvenuta
vaccinazione per la prevenzione delle in-
fezioni da SARS-CoV-2, di cui al comma 2,
lettera a), ovvero l’avvenuta guarigione dalla
predetta infezione, di cui al comma 2,
lettere b) e c-bis) ».

Articolo 4.

(Dispositivi di protezione delle vie respira-
torie)

Articolo 4.

(Dispositivi di protezione delle vie respira-
torie)

1. Dalla data di entrata in vigore del
presente decreto fino al 31 gennaio 2022,
l’obbligo di utilizzo dei dispositivi di pro-
tezione delle vie respiratorie, anche nei
luoghi all’aperto, di cui all’articolo 1 del
decreto del Presidente del Consiglio dei

1. Dalla data di entrata in vigore del
presente decreto fino al 31 gennaio 2022,
l’obbligo di utilizzo dei dispositivi di pro-
tezione delle vie respiratorie, anche nei
luoghi all’aperto, di cui all’articolo 1 del
decreto del Presidente del Consiglio dei
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ministri 2 marzo 2021, trova applicazione
anche in zona bianca.

ministri 2 marzo 2021, pubblicato nel sup-
plemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale
n. 52 del 2 marzo 2021, trova applicazione
anche in zona bianca.

2. Dalla data di entrata in vigore del
presente decreto fino alla cessazione dello
stato di emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, per gli spettacoli aperti al pubblico
che si svolgono al chiuso o all’aperto nelle
sale teatrali, sale da concerto, sale cinema-
tografiche, locali di intrattenimento e mu-
sica dal vivo e in altri locali assimilati,
nonché per gli eventi e le competizioni
sportivi che si svolgono al chiuso o all’a-
perto, è fatto obbligo di indossare i dispo-
sitivi di protezione delle vie respiratorie di
tipo FFP2. Nei suddetti luoghi, diversi dai
servizi di ristorazione svolti da qualsiasi
esercizio, e per il medesimo periodo di
tempo di cui al primo periodo, è vietato il
consumo di cibi e bevande al chiuso.

2. All’articolo 5 del decreto-legge 22
aprile 2021, n. 52, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87,
dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:

« 3-bis. Dal 25 dicembre 2021 fino alla
cessazione dello stato di emergenza epide-
miologica da COVID-19, per gli spettacoli
aperti al pubblico che si svolgono al chiuso
o all’aperto in sale teatrali, sale da con-
certo, sale cinematografiche, locali di in-
trattenimento e musica dal vivo e in altri
locali assimilati, nonché per gli eventi e le
competizioni sportivi che si svolgono al
chiuso o all’aperto, è fatto obbligo di in-
dossare i dispositivi di protezione delle vie
respiratorie di tipo FFP2. Nei suddetti luo-
ghi, ad esclusione dei servizi di ristorazione
svolti da qualsiasi esercizio, e per il mede-
simo periodo di tempo di cui al primo
periodo è vietato il consumo di cibi e be-
vande al chiuso ».

3. L’obbligo di cui al comma 2, primo
periodo, si applica, dalla data di entrata in
vigore del presente decreto fino alla ces-
sazione dello stato di emergenza epidemio-
logica da COVID-19, anche per l’accesso e
l’utilizzo dei mezzi di trasporto di cui
all’articolo 9-quater del decreto-legge 22
aprile 2021, n. 52, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87.

3. Soppresso.

Articolo 4-bis.

(Misure urgenti in materia di personale
sanitario)

1. All’articolo 13, comma 1, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, le parole: « purché impegnate nel-
l’emergenza da COVID-19 » sono sostituite
dalle seguenti: « interessate direttamente o
indirettamente nell’emergenza da COVID-
19 ».
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Articolo 4-ter.

(Contenimento dei prezzi dei dispositivi di
protezione delle vie respiratorie e istitu-
zione del tavolo tecnico per i dispositivi

medici e di protezione individuali)

1. Il Commissario straordinario per l’at-
tuazione e il coordinamento delle misure
occorrenti per il contenimento e contrasto
dell’emergenza epidemiologica COVID-19,
consultate le associazioni di categoria mag-
giormente rappresentative dei produttori
di dispositivi di protezione individuale e
considerati i prezzi mediamente praticati
alle farmacie e ai rivenditori, definisce,
d’intesa con il Ministro della salute, un
protocollo d’intesa con le associazioni di
categoria maggiormente rappresentative
delle stesse farmacie e degli altri rivendi-
tori autorizzati al fine di assicurare, fino al
31 marzo 2022 e senza oneri aggiuntivi per
la finanza pubblica, la vendita di dispositivi
di protezione delle vie respiratorie di tipo
FFP2 a prezzi contenuti. Il Commissario
straordinario monitora l’andamento dei
prezzi dei dispositivi di protezione di cui al
primo periodo e riferisce al Governo.

2. Al fine di garantire un adeguato
livello di protezione della popolazione e di
ridurre il rischio di contagio, con decreto
di natura non regolamentare del Ministro
dello sviluppo economico, da emanare en-
tro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, è istituito presso il mede-
simo Ministero un tavolo tecnico con il
compito di procedere all’adozione e alla
pianificazione degli interventi in materia di
salute e sicurezza relativi ai dispositivi
medici e di protezione individuale, anche
in considerazione delle nuove varianti vi-
rali. Il tavolo tecnico è presieduto dal
Ministro dello sviluppo economico ed è
composto da rappresentanti del Ministero
della salute, dell’Istituto superiore di sa-
nità, delle associazioni di categoria mag-
giormente rappresentative dei produttori e
dei distributori di dispositivi medici e di
protezione individuale, da un rappresen-
tante del Ministro per gli affari regionali e
le autonomie, nonché da un rappresen-
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tante del Comitato tecnico-scientifico di
cui all’ordinanza del Capo del Diparti-
mento della protezione civile n. 630 del 3
febbraio 2020.

3. All’attuazione delle attività di cui al
comma 2 le amministrazioni provvedono
con le risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente e,
comunque, senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica. La partecipazione
alle attività del tavolo tecnico di cui al
comma 2 non dà diritto a compensi, get-
toni, emolumenti, indennità o rimborsi di
spese di qualunque natura o comunque
denominati.

Articolo 5.

(Disposizioni in materia di consumo di cibi
e bevande)

Articolo 5.

(Impiego delle certificazioni verdi CO-
VID-19 da vaccinazione, guarigione o test,

cosiddetto green pass base)

1. Dalla data di entrata in vigore del
presente decreto fino alla cessazione dello
stato di emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, il consumo di cibi e bevande al
banco, al chiuso, nei servizi di ristorazione,
di cui all’articolo 4 del decreto-legge 22
aprile 2021, n. 52, convertito, con modifi-
cazioni dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, è
consentito esclusivamente ai soggetti in pos-
sesso delle certificazioni verdi COVID-19,
di cui all’articolo 9, comma 2, lettere a), b)
e c-bis) nonché ai soggetti di cui all’articolo
9-bis, comma 3, primo periodo, del decreto-
legge n. 52 del 2021.

1. All’articolo 9-bis del decreto-legge 22
aprile 2021, n. 52, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

« 1. Fino al 31 marzo 2022, termine di
cessazione dello stato di emergenza epide-
miologica da COVID-19, è consentito sul-
l’intero territorio nazionale esclusivamente
ai soggetti muniti di una delle certificazioni
verdi COVID-19 da vaccinazione, guari-
gione o test, cosiddetto green pass base,
l’accesso ai seguenti servizi e attività, nel
rispetto della disciplina della zona bianca e
dei protocolli e delle linee guida adottati ai
sensi dell’articolo 1, comma 14, del decreto-
legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito,
con modificazioni, dalla legge 14 luglio
2020, n. 74:

a) mense e catering continuativo su
base contrattuale;

b) concorsi pubblici;

c) corsi di formazione pubblici e
privati, fermo restando quanto previsto
dall’articolo 9-ter.1 del presente decreto e
dall’articolo 4-ter del decreto-legge 1° aprile
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2021, n. 44, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 maggio 2021, n. 76 »;

b) i commi 2 e 2-bis sono abrogati;

c) al comma 4, al primo periodo, le
parole: « ai commi 1 e 2-bis » e « ai mede-
simi commi 1 e 2-bis » sono sostituite
rispettivamente dalle seguenti: « al comma
1 » e « al medesimo comma 1 » e il terzo e
il quarto periodo sono soppressi;

d) la rubrica è sostituita dalla se-
guente: « Impiego delle certificazioni verdi
COVID-19 da vaccinazione, guarigione o
test, cosiddetto green pass base ».

Articolo 5-bis

(Impiego delle certificazioni verdi CO-
VID-19 da vaccinazione o guarigione, co-

siddetto green pass rafforzato)

1. Dopo l’articolo 9-bis del decreto-
legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021,
n. 87, è inserito il seguente:

« Art. 9-bis.1. – (Impiego delle certifi-
cazioni verdi COVID-19 da vaccinazione o
guarigione, cosiddetto green pass raffor-
zato) – 1. Fino al 31 marzo 2022, sull’in-
tero territorio nazionale, è consentito esclu-
sivamente ai soggetti in possesso delle cer-
tificazioni verdi COVID-19 da vaccinazione
o guarigione, cosiddetto green pass raffor-
zato, l’accesso ai seguenti servizi e attività,
nel rispetto della disciplina della zona bianca
e dei protocolli e delle linee guida adottati
ai sensi dell’articolo 1, comma 14, del
decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14
luglio 2020, n. 74:

a) servizi di ristorazione svolti al banco
o al tavolo, all’aperto o al chiuso, da qual-
siasi esercizio di cui all’articolo 4, a ecce-
zione delle mense e del catering continua-
tivo su base contrattuale, ai quali si appli-
cano le disposizioni di cui all’articolo 9-bis;

b) alberghi e altre strutture ricettive,
nonché servizi di ristorazione prestati al-
l’interno degli stessi anche se riservati ai
clienti ivi alloggiati;
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c) musei, altri istituti e luoghi della
cultura e mostre, di cui all’articolo 5-bis;

d) piscine, centri natatori, palestre,
sport di squadra e di contatto, centri be-
nessere, anche all’interno di strutture ri-
cettive, di cui all’articolo 6, per le attività
che si svolgono al chiuso e all’aperto, non-
ché spazi adibiti a spogliatoi e docce, con
esclusione dell’obbligo di certificazione per
gli accompagnatori delle persone non au-
tosufficienti in ragione dell’età o di disa-
bilità;

e) sagre e fiere, convegni e congressi;

f) centri termali, salvo che per gli
accessi necessari all’erogazione delle pre-
stazioni rientranti nei livelli essenziali di
assistenza e allo svolgimento di attività
riabilitative o terapeutiche, parchi tematici
e di divertimento;

g) centri culturali, centri sociali e
ricreativi, di cui all’articolo 8-bis, comma
1, per le attività che si svolgono al chiuso
e all’aperto e con esclusione dei centri
educativi per l’infanzia, compresi i centri
estivi, e le relative attività di ristorazione;

h) feste comunque denominate, con-
seguenti e non conseguenti alle cerimonie
civili o religiose, nonché eventi a queste
assimilati;

i) attività di sale gioco, sale scom-
messe, sale bingo e casinò, di cui all’arti-
colo 8-ter;

l) impianti di risalita con finalità tu-
ristico-commerciale, anche se ubicati in
comprensori sciistici;

m) partecipazione, nel pubblico, agli
spettacoli aperti al pubblico, nonché agli
eventi e alle competizioni sportivi, di cui
all’articolo 5;

n) attività che abbiano luogo in sale
da ballo, discoteche e locali assimilati di
cui all’articolo 5;

o) partecipazione, nel pubblico, a ce-
rimonie pubbliche.

2. Le disposizioni di cui al comma 1
non si applicano ai soggetti di età inferiore
ai dodici anni e ai soggetti esenti dalla
campagna vaccinale sulla base di idonea
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certificazione medica rilasciata secondo i
criteri definiti con circolare del Ministero
della salute. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, adottato di concerto
con i Ministri della salute, per l’innova-
zione tecnologica e la transizione digitale e
dell’economia e delle finanze, sentito il
Garante per la protezione dei dati perso-
nali, sono individuate le specifiche tecniche
per trattare in modalità digitale le predette
certificazioni, al fine di consentirne la ve-
rifica digitale, assicurando contestualmente
la protezione dei dati personali in esse
contenuti.

3. I titolari o i gestori dei servizi e delle
attività di cui al comma 1 sono tenuti a
verificare che l’accesso ai predetti servizi e
attività avvenga nel rispetto delle prescri-
zioni di cui al medesimo comma 1. Le
verifiche delle certificazioni verdi CO-
VID-19 sono effettuate con le modalità
indicate dal decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri adottato ai sensi dell’ar-
ticolo 9, comma 10. Nel caso di sagre e
fiere locali che si svolgano all’aperto, in
spazi privi di varchi di accesso, gli orga-
nizzatori informano il pubblico, con appo-
sita segnaletica, dell’obbligo del possesso
della certificazione verde COVID-19 pre-
scritta ai sensi del comma 1, lettera e), per
l’accesso all’evento. In caso di controlli a
campione, le sanzioni di cui all’articolo 13
si applicano al solo soggetto privo di cer-
tificazione e non anche agli organizzatori
che abbiano rispettato gli obblighi infor-
mativi.

4. Il Ministro della salute con propria
ordinanza può definire eventuali misure
necessarie in fase di attuazione del pre-
sente articolo ».

2. Al decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 giugno 2021, n. 87, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 5:

1) al comma 1:

1.1) al primo periodo, le parole:
« , e l’accesso è consentito esclusivamente
ai soggetti muniti di una delle certificazioni
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verdi COVID-19 di cui all’articolo 9, comma
2 » sono soppresse;

1.2) al terzo periodo, le parole:
« l’accesso agli spettacoli aperti al pubblico
in sale teatrali, sale da concerto, sale ci-
nematografiche, locali di intrattenimento e
musica dal vivo e in altri locali o spazi
anche all’aperto è consentito esclusiva-
mente ai soggetti muniti di una delle cer-
tificazioni verdi COVID-19 di cui all’arti-
colo 9, comma 2, e » sono soppresse;

1.3) sono aggiunti, in fine, i se-
guenti periodi: « In zona bianca sono con-
sentite le feste popolari e le manifestazioni
culturali all’aperto, anche con modalità
itinerante e in forma dinamica, ricono-
sciute di notevole interesse culturale ai
sensi del codice dei beni culturali e del
paesaggio, di cui al decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42. Gli organizzatori pro-
ducono all’autorità competente ad autoriz-
zare l’evento la documentazione concer-
nente le misure adottate per la prevenzione
della diffusione del contagio da COVID-19
ai fini dell’inoltro alla Commissione di cui
all’articolo 80 del testo unico delle leggi di
pubblica sicurezza, di cui al regio decreto
18 giugno 1931, n. 773 »;

2) al comma 1-bis, secondo periodo,
le parole: « esclusivamente ai soggetti mu-
niti di una delle certificazioni verdi CO-
VID-19 di cui all’articolo 9, comma 2, »
sono soppresse;

3) al comma 2, il terzo periodo è
sostituito dal seguente: « In zona bianca, la
capienza consentita non può essere supe-
riore al 75 per cento all’aperto e al 60 per
cento al chiuso rispetto a quella massima
autorizzata »;

b) all’articolo 7, il comma 2 è abro-
gato;

c) all’articolo 9, comma 10-bis, dopo
la parola: « 9-bis, » è inserita la seguente:
« 9-bis.1, »;

d) all’articolo 13, comma 1:

1) al primo periodo, le parole: « e
9-bis » sono sostituite dalle seguenti: « ,
9-bis e 9-bis.1 »;
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2) al terzo periodo, dopo le parole:
« dell’articolo 9-bis » sono inserite le se-
guenti: « , al comma 3 dell’articolo 9-bis.1
e al comma 3-bis dell’articolo 5 »;

3) al quarto periodo, le parole: « e
al possesso di una delle certificazioni verdi
COVID-19 di cui all’articolo 9, comma 2 »
sono sostituite dalle seguenti: « e all’arti-
colo 9-bis.1, comma 1, lettere m), n) e o),
in relazione al possesso di una delle cer-
tificazioni verdi COVID-19 da vaccinazione
o guarigione, cosiddetto green pass raffor-
zato ».

Articolo 5-ter.

(Impiego delle certificazioni verdi CO-
VID-19 per l’accesso in ambito scolastico

e della formazione superiore)

1. Al decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 giugno 2021, n. 87, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) l’articolo 9-ter è abrogato;

b) all’articolo 9-ter.1:

1) al comma 1:

1.1) il primo periodo è sostituito
dal seguente: « Fino al 31 marzo 2022,
termine di cessazione dello stato di emer-
genza, al fine di tutelare la salute pubblica,
chiunque accede alle strutture del sistema
nazionale di istruzione, delle scuole non
paritarie, dei servizi educativi per l’infan-
zia di cui all’articolo 2 del decreto legisla-
tivo 13 aprile 2017, n. 65, dei centri pro-
vinciali per l’istruzione degli adulti, dei
sistemi regionali di istruzione e formazione
professionale e dei sistemi regionali che
realizzano i percorsi di istruzione e for-
mazione tecnica superiore e degli istituti
tecnici superiori deve possedere ed è te-
nuto a esibire la certificazione verde CO-
VID-19 da vaccinazione, guarigione o test,
cosiddetto green pass base »;

1.2) dopo il secondo periodo è
aggiunto il seguente: « Resta fermo quanto
previsto dall’articolo 4-ter, comma 1, let-
tera a), del decreto-legge 1° aprile 2021,
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n. 44, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 maggio 2021, n. 76 »;

2) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

« 3. Il rispetto delle prescrizioni di cui
al comma 1 è verificato dai responsabili
delle istituzioni di cui al medesimo comma
o da altro personale da questi a tal fine
delegato. Le verifiche delle certificazioni
verdi COVID-19 da vaccinazione, guari-
gione o test, cosiddetto green pass base,
sono effettuate a campione, secondo mo-
dalità di controllo che non consentono la
visibilità delle informazioni che ne hanno
determinato l’emissione, compreso l’uti-
lizzo dell’applicazione mobile prevista dal-
l’articolo 13 del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 17 giugno 2021, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 143 del
17 giugno 2021. Nel caso in cui l’accesso
alle strutture sia motivato da ragioni di
servizio o di lavoro, la verifica del rispetto
delle disposizioni di cui al comma 1, oltre
che, a campione, dai soggetti di cui al
primo periodo del presente comma, deve
essere effettuata anche dai rispettivi datori
di lavoro o dai loro delegati »;

3) dopo il comma 4 è aggiunto il
seguente:

« 4-bis. Nei casi in cui la certificazione
verde COVID-19 di cui al comma 1 non sia
stata generata e non sia stata rilasciata
all’avente diritto in formato cartaceo o
digitale, le disposizioni di cui al comma 1
si intendono comunque rispettate a seguito
della presentazione da parte dell’interes-
sato di un certificato rilasciato dalla strut-
tura sanitaria ovvero dall’esercente la pro-
fessione sanitaria che ha effettuato la vac-
cinazione o dal medico di medicina gene-
rale dell’interessato, che attesta che il
soggetto soddisfa una delle condizioni di
cui all’articolo 9, comma 2 »;

c) all’articolo 9-ter.2:

1) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

« 1. Fino al 31 marzo 2022, termine di
cessazione dello stato di emergenza, al fine
di tutelare la salute pubblica, chiunque
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accede alle strutture appartenenti alle isti-
tuzioni universitarie e di alta formazione
artistica, musicale e coreutica, nonché alle
altre istituzioni di alta formazione colle-
gate alle università, compresi gli studenti
delle predette istituzioni, deve possedere ed
è tenuto a esibire la certificazione verde
COVID-19 da vaccinazione, guarigione o
test, cosiddetto green pass base. Resta fermo
quanto previsto dall’articolo 4-ter, comma
1-bis, del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 maggio 2021, n. 76 »;

2) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

« 3. Il rispetto delle prescrizioni di cui al
comma 1 è verificato dai responsabili delle
istituzioni di cui al medesimo comma o da
altro personale da questi a tal fine dele-
gato. Le verifiche delle certificazioni verdi
COVID-19 da vaccinazione, guarigione o
test, cosiddetto green pass base, sono ef-
fettuate a campione, secondo modalità di
controllo che non consentono la visibilità
delle informazioni che ne hanno determi-
nato l’emissione, compreso l’utilizzo del-
l’applicazione mobile prevista dall’articolo
13 del decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 17 giugno 2021, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 143 del 17 giu-
gno 2021. Per le medesime finalità, le
università e le altre istituzioni di cui al
comma 1 sono autorizzate alla raccolta e
alla conservazione dei dati strettamente
necessari per la verifica del rispetto delle
disposizioni di cui al medesimo comma 1.
Nel caso in cui l’accesso alle strutture sia
motivato da ragioni di servizio o di lavoro,
la verifica del rispetto delle disposizioni di
cui al comma 1, oltre che, a campione, dai
soggetti di cui al primo periodo del pre-
sente comma, deve essere effettuata anche
dai rispettivi datori di lavoro o dai loro
delegati »;

3) dopo il comma 3 è inserito il
seguente:

« 3-bis. Nei casi in cui la certificazione
verde COVID-19 di cui al comma 1 non sia
stata generata e non sia stata rilasciata
all’avente diritto in formato cartaceo o
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digitale, le disposizioni di cui al comma 1
si intendono comunque rispettate a seguito
della presentazione da parte dell’interes-
sato di un certificato rilasciato dalla strut-
tura sanitaria ovvero dall’esercente la pro-
fessione sanitaria che ha effettuato la vac-
cinazione o dal medico di medicina gene-
rale dell’interessato, che attesta che il
soggetto soddisfa una delle condizioni di
cui all’articolo 9, comma 2 ».

Articolo 5-quater.

(Impiego delle certificazioni verdi CO-
VID-19 e uso dei dispositivi di protezione
delle vie respiratorie nei mezzi di tra-

sporto)

1. All’articolo 9-quater del decreto-legge
22 aprile 2021, n. 52, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 giugno 2021,
n. 87, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1:

1) l’alinea è sostituito dal seguente:
« Fino al 31 marzo 2022, è consentito esclu-
sivamente ai soggetti in possesso di una
delle certificazioni verdi COVID-19 da vac-
cinazione o guarigione, cosiddetto green
pass rafforzato, l’accesso ai seguenti mezzi
di trasporto e il loro utilizzo: »;

2) la lettera e-bis) è abrogata;

b) dopo il comma 2 sono inseriti i
seguenti:

« 2-bis. Dal 25 dicembre 2021 fino alla
cessazione dello stato di emergenza epide-
miologica da COVID-19, è fatto obbligo di
indossare i dispositivi di protezione delle
vie respiratorie di tipo FFP2 per l’accesso
ai mezzi di trasporto di cui al comma 1 e
il loro utilizzo.

2-ter. A decorrere dal 10 gennaio 2022
e fino alla cessazione dello stato di emer-
genza epidemiologica da COVID-19, l’ac-
cesso ai mezzi di trasporto aerei, marittimi
e terrestri e il loro utilizzo, per gli sposta-
menti da e per le isole con il resto del
territorio italiano, è consentito anche ai
soggetti in possesso di una delle certifica-
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zioni verdi COVID-19 da vaccinazione, gua-
rigione o test, cosiddetto green pass base »;

c) al comma 3, primo periodo, dopo
le parole: « al medesimo comma 1 » sono
inserite le seguenti: « e al comma 2-bis »;

d) al comma 3-bis, le parole: « 31
dicembre 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 marzo 2022 »;

e) al comma 4, le parole: « ai commi
1 e 3 » sono sostituite dalle seguenti: « ai
commi 1, 2-bis e 3 ».

Articolo 5-quinquies.

(Impiego delle certificazioni verdi CO-
VID-19 nei luoghi di lavoro)

1. All’articolo 9-quinquies del decreto-
legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021,
n. 87, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1:

1) al primo periodo, le parole: « 31
dicembre 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 marzo 2022 » e le parole: « la
certificazione verde COVID-19 di cui all’ar-
ticolo 9, comma 2 » sono sostituite dalle
seguenti: « una delle certificazioni verdi
COVID-19 da vaccinazione, guarigione o
test, cosiddetto green pass base »;

2) il secondo periodo è sostituito dal
seguente: « Resta fermo quanto previsto
dagli articoli 9-ter.1 e 9-ter.2 del presente
decreto, nonché dagli articoli 4, 4-bis, 4-ter,
4-quater e 4-quinquies del decreto-legge 1°
aprile 2021, n. 44, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76 »;

b) al comma 6, primo periodo, le
parole: « 31 dicembre 2021 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 marzo 2022 ».

Articolo 5-sexies.

(Impiego delle certificazioni verdi CO-
VID-19 negli uffici giudiziari)

1. All’articolo 9-sexies, comma 1, del
decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, con-

Atti Parlamentari — 36 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 3467



vertito, con modificazioni, dalla legge 17
giugno 2021, n. 87, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) le parole: « 31 dicembre 2021 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 marzo
2022 » e le parole: « la certificazione verde
COVID-19 di cui all’articolo 9, comma 2 »
sono sostituite dalle seguenti: « una delle
certificazioni verdi COVID-19 da vaccina-
zione, guarigione o test, cosiddetto green
pass base »;

b) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Resta fermo quanto previsto da-
gli articoli 4, 4-bis, 4-ter, 4-quater e 4-quin-
quies del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 maggio 2021, n. 76 ».

Articolo 5-septies.

(Impiego delle certificazioni verdi CO-
VID-19 nel settore privato)

1. All’articolo 9-septies del decreto-
legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021,
n. 87, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1:

1) al primo periodo, le parole: « 31
dicembre 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 marzo 2022 »;

2) il secondo periodo è sostituito dal
seguente: « Resta fermo quanto previsto
dagli articoli 9-ter.1 e 9-ter.2 del presente
decreto, nonché dagli articoli 4, 4-bis, 4-ter,
4-quater e 4-quinquies del decreto-legge 1°
aprile 2021, n. 44, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76 »;

b) al comma 6, primo periodo, le
parole: « 31 dicembre 2021 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 marzo 2022 ».

Articolo 5-octies.

(Modifiche alla disciplina degli sposta-
menti)

1. All’articolo 2 del decreto-legge 22
aprile 2021, n. 52, convertito, con modifi-
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cazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « delle cer-
tificazioni verdi di cui all’articolo 9 » sono
sostituite dalle seguenti: « di una delle cer-
tificazioni verdi COVID-19 da vaccina-
zione, guarigione o test, cosiddetto green
pass base »;

b) al comma 2-sexies, le parole: « Nelle
zone bianche » sono sostituite dalle se-
guenti: « Su tutto il territorio nazionale ».

Articolo 6.

(Disposizioni in materia di eventi di massa o
di feste all’aperto, nonché in materia di sale

da ballo, discoteche e locali assimilati)

Articolo 6.

(Disposizioni in materia di eventi di massa o
di feste all’aperto, nonché in materia di sale

da ballo, discoteche e locali assimilati)

1. Dalla data di entrata in vigore del
presente decreto fino al 31 gennaio 2022,
sono vietati le feste, comunque denomi-
nate, gli eventi a queste assimilati e i con-
certi che implichino assembramenti in spazi
aperti.

1. Identico.

2. Nel medesimo periodo di cui al comma
1, sono sospese le attività che si svolgono in
sale da ballo, discoteche e locali assimilati.

2. Fino al 10 febbraio 2022, sono so-
spese le attività che si svolgono in sale da
ballo, discoteche e locali assimilati.

Articolo 7.

(Disposizioni per l’accesso di visitatori alle
strutture residenziali, socio-assistenziali, so-

cio-sanitarie e hospice)

Articolo 7.

(Disposizioni per l’accesso dei visitatori alle
strutture ospedaliere, residenziali, socio-

assistenziali, socio-sanitarie e hospice)

1. A decorrere dal 30 dicembre 2021 e
fino alla cessazione dello stato di emer-
genza epidemiologica da COVID-19, l’ac-
cesso dei visitatori alle strutture residen-
ziali, socio-assistenziali, socio-sanitarie e
hospice, di cui all’articolo 1-bis del decreto-
legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021,
n. 76, è consentito esclusivamente ai sog-
getti muniti di una certificazione verde
COVID-19, rilasciata a seguito della som-
ministrazione della dose di richiamo suc-
cessivo al ciclo vaccinale primario.

1. All’articolo 1-bis del decreto-legge 1°
aprile 2021, n. 44, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « muniti
delle certificazioni verdi COVID-19 di cui
all’articolo 9 del decreto-legge 22 aprile
2021, n. 52, » e le parole: « muniti delle
suddette certificazioni verdi COVID-19 »
sono soppresse;

b) dopo il comma 1 sono aggiunti i
seguenti:

« 1-bis. A decorrere dal 30 dicembre
2021 e fino alla cessazione dello stato di
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emergenza epidemiologica da COVID-19,
l’accesso dei visitatori alle strutture di cui
al comma 1 è consentito esclusivamente ai
soggetti muniti di una certificazione verde
COVID-19, rilasciata a seguito della som-
ministrazione della dose di richiamo suc-
cessiva al ciclo vaccinale primario.

2. L’accesso ai locali di cui al comma 1
è consentito altresì, ai soggetti in possesso
di una certificazione verde COVID-19, ri-
lasciata a seguito del completamento del
ciclo vaccinale primario o dell’avvenuta gua-
rigione di cui alle lettere b) e c-bis) dell’ar-
ticolo 9, comma 2, del decreto-legge 22
aprile 2021, n. 52, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87,
unitamente ad una certificazione che atte-
sti l’esito negativo del test antigenico rapido
o molecolare, eseguito nelle quarantotto
ore precedenti l’accesso.

1-ter. L’accesso alle strutture di cui al
comma 1, nel medesimo periodo di cui al
comma 1-bis, è consentito altresì ai soggetti
in possesso di una certificazione verde CO-
VID-19, rilasciata a seguito del completa-
mento del ciclo vaccinale primario o del-
l’avvenuta guarigione di cui alle lettere b) e
c-bis) del comma 2 dell’articolo 9 del de-
creto-legge 22 aprile 2021, n. 52, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 giu-
gno 2021, n. 87, unitamente ad una certi-
ficazione che attesti l’esito negativo del test
antigenico rapido o molecolare, eseguito
nelle quarantotto ore precedenti l’accesso.

1-quater. I responsabili delle strutture
di cui al comma 1 sono tenuti a verificare
che l’accesso alle medesime strutture av-
venga nel rispetto delle disposizioni di cui
ai commi 1-bis e 1-ter. Le verifiche delle
certificazioni verdi COVID-19 sono effet-
tuate con le modalità indicate dal decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri
adottato ai sensi dell’articolo 9, comma 10,
del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 giugno 2021, n. 87.

1-quinquies. La violazione delle dispo-
sizioni di cui ai commi 1-bis, 1-ter e 1-qua-
ter è sanzionata ai sensi dell’articolo 4 del
decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
maggio 2020, n. 35. Resta fermo quanto
previsto dall’articolo 2, comma 2-bis, del
decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14
luglio 2020, n. 74.

1-sexies. A decorrere dal 10 marzo 2022
e fino alla cessazione dello stato di emer-
genza da COVID-19, è consentito altresì
l’accesso dei visitatori ai reparti di degenza
delle strutture ospedaliere secondo le mo-
dalità di cui ai commi 1-bis e 1-ter. Ai
direttori sanitari è data facoltà di adottare
misure precauzionali più restrittive in re-
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lazione allo specifico contesto epidemiolo-
gico, garantendo un accesso minimo gior-
naliero non inferiore a quarantacinque mi-
nuti.

3. Nelle more della modifica del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 17
giugno 2021, adottato ai sensi dell’articolo
9, comma 10, del decreto-legge 22 aprile
2021, n. 52, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, sono
autorizzati gli interventi di adeguamento
necessari a consentire la verifica del pos-
sesso delle certificazioni verdi COVID-19 di
cui al presente articolo e la verifica del
possesso delle medesime certificazioni verdi
COVID-19 in formato cartaceo.

1-septies. Nelle more della modifica del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 17 giugno 2021, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 143 del 17 giugno
2021, adottato ai sensi dell’articolo 9, comma
10, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 giugno 2021, n. 87, sono autorizzati gli
interventi di adeguamento necessari a con-
sentire la verifica del possesso delle certi-
ficazioni verdi COVID-19 di cui al presente
articolo e la verifica del possesso delle
medesime certificazioni verdi COVID-19 in
formato cartaceo ».

Articolo 8.

(Impiego delle certificazioni verdi Covid-19)

Articolo 8.

(Implementazione della piattaforma nazio-
nale per l’emissione e la validazione delle

certificazioni verdi COVID-19)

1. Dal 10 gennaio 2022 fino alla cessa-
zione dello stato di emergenza epidemio-
logica da COVID-19, l’accesso ai servizi e
alle attività, di cui all’articolo 9-bis, comma
1, lettere c), d), f), g), h), del decreto-legge
22 aprile 2021, n. 52, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 giugno 2021,
n. 87, è consentito esclusivamente ai sog-
getti in possesso delle certificazioni verdi
COVID-19, di cui all’articolo 9, comma 2,
lettere a), b) e c-bis) del decreto-legge
n. 52 del 2021, nonché ai soggetti di cui
all’articolo 9-bis, comma 3, primo periodo,
del decreto-legge n. 52 del 2021.

2. All’articolo 9-bis, comma 1, del de-
creto-legge n. 52 del 2021, dopo la lettera
i) è aggiunta la seguente: « i-bis) corsi di
formazione privati se svolti in presenza ».

3. Agli articoli 9-ter, comma 1, 9-ter.1,
comma 1, 9-ter. 2, comma 1, 9-quater,
commi 1 e 3-bis, 9-quinquies, commi 1 e
6, 9-sexies, comma 1, 9-septies, commi 1, 6
e 7, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 giugno 2021, n. 87, le parole « 31 di-
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cembre 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 marzo 2022 ».

4. Restano ferme le disposizioni relative
agli obblighi vaccinali di cui agli articoli 4,
4-bis e 4-ter del decreto-legge 1°aprile 2021,
n. 44, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 maggio 2021, n. 76.

5. Le disposizioni di cui all’articolo 6,
comma 1, del decreto-legge 26 novembre
2021, n. 172, si applicano fino al 31 marzo
2022.

6. All’articolo 42, comma 1, del decreto-
legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con
modificazioni dalla legge 29 luglio 2021,
n. 108, è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: « Per l’anno 2022, è autorizzata la
spesa di 1.830.000 euro, da gestire nell’am-
bito della vigente convenzione tra il Mini-
stero dell’economia e delle finanze – Di-
partimento della Ragioneria generale dello
Stato e la società SOGEI Spa per l’imple-
mentazione del Sistema tessera sanitaria. ».

1. All’articolo 42 del decreto-legge 31
maggio 2021, n. 77, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Per l’anno 2022, è au-
torizzata la spesa di 1.830.000 euro, da
gestire nell’ambito della vigente conven-
zione tra il Ministero dell’economia e delle
finanze – Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato e la società SOGEI Spa
per l’implementazione del Sistema tessera
sanitaria »;

b) al comma 4, dopo le parole: « per
l’anno 2021, la spesa di 3.318.400 euro »
sono inserite le seguenti: « e, per l’anno
2022, la spesa di 1.523.146 euro ».

7. All’articolo 42, comma 4, del decreto-
legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con
modificazioni dalla legge 29 luglio 2021,
n. 108, dopo le parole « per l’anno 2021, la
spesa di 3.318.400 euro » sono inserite le
seguenti « e, per l’anno 2022, la spesa di
1.523.146 euro ».

8. Alla copertura dell’onere derivante
dai commi 6 e 7 pari ad euro 3.353.146 per
l’anno 2022, si provvede mediante corri-
spondente utilizzo del fondo di parte cor-
rente di cui all’articolo 34-ter, comma 5,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, iscritto
nello stato di previsione della spesa del
Ministero della salute.

2. Alla copertura dell’onere derivante
dal comma 1, pari ad euro 3.353.146 per
l’anno 2022, si provvede mediante corri-
spondente utilizzo del fondo di parte cor-
rente di cui all’articolo 34-ter, comma 5,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, iscritto
nello stato di previsione della spesa del
Ministero della salute.
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Articolo 9.

(Esecuzione di test antigenici rapidi a prezzi
calmierati e gratuitamente)

Articolo 9.

(Esecuzione di test antigenici rapidi a prezzi
calmierati e gratuitamente)

1. All’articolo 5 del decreto-legge 23
luglio 2021, n. 105, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 16 settembre 2021,
n. 126, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

1. Identico.

a) ai commi 1 e 1-bis, le parole « 31
dicembre 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 marzo 2022 »;

b) al comma 1-ter, dopo le parole « è
assicurata » sono inserite le seguenti: « ,
fino al 31 marzo 2022, ».

2. All’articolo 34, comma 9-quater, del
decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23
luglio 2021, n. 106, le parole « 31 dicembre
2021 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
marzo 2022 ».

2. Identico.

3. Agli oneri derivanti dal comma 1 pari
a 18 milioni di euro per l’anno 2022 e dal
comma 2 pari a 3 milioni di euro per l’anno
2022, si provvede a valere sulle disponibi-
lità di cui all’articolo 122, del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27.
Alla compensazione degli effetti in termini
di indebitamento e fabbisogno, pari a 21
milioni di euro per l’anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per la compensazione degli effetti
finanziari non previsti a legislazione vi-
gente conseguenti all’attualizzazione di con-
tributi pluriennali, di cui all’articolo 6,
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008,
n. 154, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 dicembre 2008, n. 189.

3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 18 milioni di euro per l’anno 2022, e dal
comma 2, pari a 3 milioni di euro per
l’anno 2022, si provvede a valere sulle di-
sponibilità presenti nella contabilità spe-
ciale del Commissario straordinario di cui
all’articolo 122 del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27. Alla com-
pensazione degli effetti in termini di inde-
bitamento e fabbisogno, pari a 21 milioni di
euro per l’anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per la
compensazione degli effetti finanziari non
previsti a legislazione vigente conseguenti
all’attualizzazione di contributi plurien-
nali, di cui all’articolo 6, comma 2, del
decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2008, n. 189.

Articolo 10.

(Disciplina dei sistemi informativi funzio-
nali all’implementazione del piano strategico

Articolo 10.

(Disciplina dei sistemi informativi funzio-
nali all’implementazione del piano strategico
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dei vaccini per la prevenzione delle infezioni
da SARS-CoV-2)

dei vaccini per la prevenzione delle infezioni
da SARS-CoV-2)

1. All’articolo 3 del decreto-legge 14
gennaio 2021, n. 2, convertito, con modifi-
cazioni dalla legge 12 marzo 2021, n. 29,
sono apportate le seguenti modificazioni:

1. Identico:

a) al comma 6, le parole « e comunque
entro il 31 dicembre 2021 » sono sostituite
dalle seguenti « e comunque entro il 31
dicembre 2022 »;

a) identica;

b) dopo il comma 6 è aggiunto il
seguente:

b) identico:

« 6-bis. Al fine di consentire i servizi di
assistenza alle funzionalità della piatta-
forma informativa nazionale di cui al comma
1, nonché per far fronte agli oneri accessori
connessi con il funzionamento della stessa,
è autorizzata la spesa di 20.000.000 di euro
per l’anno 2022. All’onere di cui al presente
comma si provvede a valere sulle risorse
già confluite sulla contabilità speciale di cui
all’articolo 122, comma 9, del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
ai sensi dell’articolo 40, comma 1, lettera
a), del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41,
convertito, con modificazione, dalla legge
21 maggio 2021, n. 69. ».

« 6-bis. Al fine di consentire i servizi di
assistenza alle funzionalità della piatta-
forma informativa nazionale di cui al comma
1, nonché per far fronte agli oneri accessori
connessi con il funzionamento della stessa,
è autorizzata la spesa di 20.000.000 di euro
per l’anno 2022. All’onere di cui al presente
comma si provvede a valere sulle risorse
già confluite sulla contabilità speciale di cui
all’articolo 122, comma 9, del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
ai sensi dell’articolo 40, comma 1, lettera
a), del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 maggio 2021, n. 69. ».

2. Alla compensazione degli effetti in
termini di indebitamento e fabbisogno de-
rivanti dal comma 1, lettera b), pari a 20
milioni di euro per l’anno 2022, si provvede
mediante utilizzo di parte delle maggiori
entrate derivanti dal presente decreto.

2. Identico.

Articolo 11.

(Disposizioni in materia di controlli per gli
ingressi sul territorio nazionale)

Articolo 11.

(Disposizioni in materia di controlli per gli
ingressi sul territorio nazionale)

1. Ai fini del contenimento della diffu-
sione del virus Sars-Cov-2, gli Uffici di
sanità marittima, aerea e di frontiera e di
assistenza sanitaria al personale navigante
(USMAF-SASN) del Ministero della salute,
effettuano, anche a campione, presso gli
scali aeroportuali, marittimi e terrestri, test
antigenici o molecolari dei viaggiatori che
fanno ingresso nel territorio nazionale. A

1. Ai fini del contenimento della diffu-
sione del virus Sars-Cov-2, gli Uffici di
sanità marittima, aerea e di frontiera e i
servizi territoriali di assistenza sanitaria al
personale navigante e aeronavigante
(USMAF-SASN) del Ministero della salute,
effettuano, anche a campione, presso gli
scali aeroportuali, marittimi e terrestri, test
antigenici o molecolari dei viaggiatori che
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tal fine è autorizzata la spesa di 3.553.500
euro per l’anno 2022. Ai relativi oneri si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

fanno ingresso nel territorio nazionale. A
tal fine è autorizzata la spesa di 3.553.500
euro per l’anno 2022. Ai relativi oneri si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

2. In caso di esito positivo al test mo-
lecolare o antigenico, al viaggiatore, si ap-
plica, con oneri a proprio carico, la misura
dell’isolamento fiduciario per un periodo di
dieci giorni, ove necessario presso i « Covid
Hotel » previsti dall’articolo 1, commi 2 e 3,
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, previa comunicazione
al Dipartimento di prevenzione dell’azienda
sanitaria competente per territorio in modo
da garantire la sorveglianza sanitaria per
tutto il periodo necessario.

2. In caso di esito positivo al test mo-
lecolare o antigenico, al viaggiatore si ap-
plica, con oneri a suo carico, la misura
dell’isolamento fiduciario per un periodo di
dieci giorni, ove necessario presso gli al-
berghi sanitari per l’emergenza da CO-
VID-19 (« Covid Hotel ») previsti dall’arti-
colo 1, commi 2 e 3, del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
previa comunicazione al Dipartimento di
prevenzione dell’azienda sanitaria locale
competente per territorio in modo da ga-
rantire la sorveglianza sanitaria per tutto il
periodo necessario.

Articolo 12.

(Proroga delle disposizioni in materia di
somministrazione dei vaccini in farmacia)

Articolo 12.

(Proroga delle disposizioni in materia di
somministrazione dei vaccini in farmacia)

1. Le disposizioni di cui all’articolo 1,
comma 471, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, si applicano fino al 31 dicembre
2022. Ai relativi oneri quantificati comples-
sivamente in euro 4.800.000,00 si provvede
a valere sul fondo di cui all’articolo 1,
comma 447, della legge n. 178 del 2020,
che a tal fine è integrato di 4,8 milioni di
euro per l’anno 2021.

1. Le disposizioni di cui all’articolo 1,
comma 471, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, si applicano fino al 31 dicembre
2022. Ai relativi oneri, quantificati com-
plessivamente in euro 4.800.000, si prov-
vede a valere sul fondo di cui all’articolo 1,
comma 447, della legge n. 178 del 2020,
che a tal fine è integrato di 4,8 milioni di
euro per l’anno 2021.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione per 4,8 milioni di euro per l’anno
2021 del fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
Alla compensazione degli effetti in termini
di indebitamento e fabbisogno derivanti dal
presente articolo, pari a 4,8 milioni di euro
per l’anno 2022, si provvede mediante uti-
lizzo di parte delle maggiori entrate deri-
vanti dal presente decreto.

2. Identico.
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Articolo 13.

(Disposizioni urgenti per prevenire il conta-
gio da SARS-CoV-2 in ambito scolastico)

Articolo 13.

(Disposizioni urgenti per prevenire il conta-
gio da SARS-CoV-2 in ambito scolastico)

1. Al fine di assicurare l’individuazione
e il tracciamento dei casi postivi nelle scuole
di ogni ordine e grado per l’anno scolastico
2021-2022 il Ministero della difesa assicura
il supporto a regioni e province autonome
nello svolgimento delle attività di sommi-
nistrazione di test per la ricerca di SARS-
CoV-2 e di quelle correlate di analisi e di
refertazione attraverso i laboratori militari
della rete di diagnostica molecolare dislo-
cati sul territorio nazionale. Per incremen-
tare le capacità diagnostiche dei laboratori
militari e garantire il corretto espletamento
delle attività di cui al precedente periodo, è
autorizzata la spesa complessiva di euro
9.000.000 per l’anno 2021.

1. Identico.

2. Per il pagamento degli oneri di mis-
sione, dei compensi per lavoro straordina-
rio e del compenso forfetario di impiego al
personale militare medico, paramedico e di
supporto, compreso quello delle sale ope-
rative delle Forze armate, impiegato nelle
attività di cui al comma 1, per l’anno 2022
è autorizzata la spesa complessiva di euro
14.500.000. I compensi accessori al perso-
nale di cui al precedente periodo sono
corrisposti anche in deroga ai limiti indi-
viduali di cui all’articolo 10, comma 3, della
legge 8 agosto 1990, n. 231 e a quelli sta-
biliti dall’articolo 9, comma 3, del decreto
del Presidente della Repubblica 11 settem-
bre 2007, n. 171.

2. Identico.

3. Per le finalità di cui al comma 1, il
Ministero della difesa è autorizzato a con-
ferire incarichi individuali a tempo deter-
minato per la durata di sei mesi a ulteriori
dieci unità di personale di livello non di-
rigenziale di Area terza, posizione econo-
mica F1, profilo professionale di funziona-
rio tecnico per la biologia, la chimica e la
fisica, già selezionato ai sensi dell’articolo
8, comma 2, del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27. Per le
finalità di cui al precedente periodo, per
l’anno 2022, è autorizzata la spesa di euro
199.760.

3. Identico.
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4. Per il pagamento dei compensi per
prestazioni di lavoro straordinario svolte
dal personale di cui al comma 3, e dal
personale di cui all’articolo 22, comma 3,
del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 maggio 2021, n. 59, per l’anno 2022 è
autorizzata la spesa di euro 185.111.

4. Per il pagamento dei compensi per
prestazioni di lavoro straordinario svolte
dal personale di cui al comma 3 del pre-
sente articolo e dal personale di cui all’ar-
ticolo 22, comma 3, del decreto-legge 22
marzo 2021, n. 41, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69,
per l’anno 2022 è autorizzata la spesa di
euro 185.111.

5. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 9.000.000 euro nel 2021 e
14.884.871 per l’anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190. Alla compensa-
zione degli effetti in termini di indebita-
mento e fabbisogno derivanti dal comma 1,
pari a 9 milioni di euro per l’anno 2022, si
provvede mediante utilizzo di parte delle
maggiori entrate derivanti dal presente de-
creto.

5. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 9.000.000 di euro per l’anno
2021 e a 14.884.871 euro per l’anno 2022,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
Alla compensazione degli effetti in termini
di indebitamento e fabbisogno derivanti dal
comma 1, pari a 9 milioni di euro per
l’anno 2022, si provvede mediante utilizzo
di parte delle maggiori entrate derivanti dal
presente decreto.

Articolo 13-bis.

(Ulteriori disposizioni in materia di pre-
venzione del contagio da SARS-CoV-2 in

ambito scolastico)

1. All’articolo 58, comma 4-bis, del de-
creto-legge 25 maggio 2021, n. 73, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio
2021, n. 106, dopo la lettera f-bis) è ag-
giunta la seguente:

« f-ter) acquisto di apparecchi di sa-
nificazione, igienizzazione e purificazione
dell’aria negli ambienti, provvisti di sistemi
di filtraggio delle particelle e di distruzione
di microrganismi presenti nell’aria ».

2. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Ministro
della salute, di concerto con il Ministro
dell’istruzione, da adottare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
sono definiti le linee guida sulle specifiche
tecniche in merito all’adozione di disposi-
tivi mobili di purificazione e impianti fissi
di aerazione di cui al comma 1 e gli
standard minimi di qualità dell’aria negli
ambienti scolastici e in quelli confinati
degli stessi edifici, ai sensi della norma
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tecnica numero 5.3.12 di cui al decreto del
Ministro dei lavori pubblici 18 dicembre
1975, pubblicato nel supplemento ordina-
rio alla Gazzetta Ufficiale n. 29 del 2 feb-
braio 1976, in relazione al presente quadro
epidemiologico e alle conoscenze sulla di-
namica dei contagi da virus aerei.

Articolo 14.

(Potenziamento delle infrastrutture strategi-
che per le emergenze sanitarie)

Articolo 14.

(Potenziamento delle infrastrutture strategi-
che per le emergenze sanitarie)

1. Al fine di assicurare il potenziamento
delle infrastrutture strategiche per fronteg-
giare le esigenze connesse all’epidemia da
COVID-19 e garantire una capacità per
eventuali emergenze sanitarie future, è au-
torizzata, per l’anno 2022, la spesa di 6
milioni di euro per la realizzazione e l’al-
lestimento, da parte del Ministero della
difesa, di una infrastruttura presso un sito
militare individuato dal Commissario di cui
all’articolo 122 del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, d’intesa
con il Ministero della difesa, idoneo a con-
sentire lo stoccaggio e la conservazione
delle dosi vaccinali per le esigenze nazio-
nali. Gli interventi devono essere identifi-
cati dal Codice Unico di Progetto (CUP) ai
sensi dell’articolo 11 della legge 16 gennaio
2003, n. 3, e monitorati ai sensi del decreto
legislativo 29 dicembre 2011, n. 229.

1. Identico.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 6 milioni di euro per l’anno
2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di conto capitale, ai fini del bilancio
triennale 2021-2023, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2021, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero della difesa.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 6 milioni di euro per l’anno
2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione delle proiezioni dello stanzia-
mento del fondo speciale di conto capitale
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2021-
2023, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione « Fondi
da ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2021, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero della difesa.
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Articolo 15.

(Sistema di allerta COVID-19 e servizio na-
zionale di risposta telefonica per la sorve-

glianza sanitaria)

Articolo 15.

(Sistema di allerta COVID-19 e servizio na-
zionale di risposta telefonica per la sorve-

glianza sanitaria)

1. All’articolo 6, comma 6, del decreto-
legge 30 aprile 2020, n. 28, convertito, con
modificazioni, dalla legge 25 giugno 2020,
n. 70, le parole « e comunque entro il 31
dicembre 2021, e comunque non oltre il 31
dicembre 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « e comunque entro il 31 dicembre
2022 ».

1. All’articolo 6, comma 6, del decreto-
legge 30 aprile 2020, n. 28, convertito, con
modificazioni, dalla legge 25 giugno 2020,
n. 70, le parole « e comunque entro il 31
dicembre 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « e comunque entro il 31 dicembre
2022 ».

2. All’articolo 1, comma 621, della legge
30 dicembre 2020, n. 178, le parole « Per
l’anno 2021 » sono sostituite dalle seguenti:
« Per gli anni 2021 e 2022 » e dopo le parole
« l’implementazione » sono aggiunte le se-
guenti: « nonché il servizio di assistenza
tecnica ».

2. Identico.

3. All’articolo 20, comma 1, del decreto-
legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito,
con modificazioni, dalla legge 18 dicembre
2020, n. 176, sono apportate le seguenti
modificazioni:

3. Identico:

a) le parole « i cui dati sono resi
accessibili per caricare il codice chiave in
presenza di un caso di positività » sono
soppresse;

a) le parole « , i cui dati sono resi
accessibili per caricare il codice chiave in
presenza di un caso di positività » sono
soppresse;

b) l’ultimo periodo è soppresso. b) identica.

4. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggior oneri
a carico della finanza pubblica.

4. Identico.

Articolo 16.

(Proroga dei termini correlati con lo stato di
emergenza da COVID-19)

Articolo 16.

(Proroga dei termini correlati con lo stato di
emergenza da COVID-19 nonché proroga di
termini per adempimenti relativi all’anno

accademico 2020/2021)

1. I termini previsti dalle disposizioni
legislative di cui all’allegato A sono proro-
gati fino al 31 marzo 2022 e le relative
disposizioni vengono attuate nei limiti delle
risorse disponibili autorizzate a legisla-
zione vigente.

1. Identico.

1-bis. All’articolo 1, comma 993, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, le parole:
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« Per l’anno 2021 » sono sostituite dalle
seguenti: « Per gli anni 2021 e 2022 ».

2. Con riferimento al numero 22 di cui
all’allegato A, il Commissario di cui all’ar-
ticolo 122 del decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, provvede alla
fornitura di mascherine di tipo FFP2 o
FFP3 alle istituzioni educative, scolastiche
e universitarie, per le finalità di cui all’ar-
ticolo 1, commi 2, lettere a-bis), del decreto-
legge 6 agosto 2021, n. 111, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 settembre 2021,
n. 133, a valere sulle disponibilità di cui
all’articolo 122, del citato decreto-legge n. 18
del 2020, nel limite di 5 milioni di euro per
l’anno 2021.

2. Con riferimento al numero 22 di cui
all’allegato A, il Commissario straordinario
di cui all’articolo 122 del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
provvede alla fornitura di mascherine di
tipo FFP2 o FFP3 alle istituzioni educative,
scolastiche e universitarie, per le finalità di
cui all’articolo 1, comma 2, lettera a-bis),
del decreto-legge 6 agosto 2021, n. 111,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 settembre 2021, n. 133, a valere sulle
disponibilità di cui all’articolo 122 del ci-
tato decreto-legge n. 18 del 2020, nel limite
di 5 milioni di euro per l’anno 2021.

2-bis. In deroga alle disposizioni dei
regolamenti di ateneo e delle altre istitu-
zioni della formazione superiore, l’ultima
sessione delle prove finali per il consegui-
mento del titolo di studio relative all’anno
accademico 2020/2021 è prorogata al 15
giugno 2022. È conseguentemente proro-
gato ogni altro termine connesso ad adem-
pimenti didattici o amministrativi funzio-
nali allo svolgimento delle predette prove.

Articolo 17.

(Prestazione lavorativa dei soggetti fragili e
congedi parentali)

Articolo 17.

(Prestazione lavorativa dei soggetti fragili e
congedi parentali)

1. Sono prorogate le disposizioni di cui
all’articolo 26, comma 2-bis, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, fino alla data di adozione del decreto
di cui al comma 2 e comunque non oltre il
28 febbraio 2022. Al fine di garantire la
sostituzione del personale docente, educa-
tivo, amministrativo, tecnico ed ausiliario
delle istituzioni scolastiche che usufruisce
dei benefici di cui al primo periodo è
autorizzata la spesa di 39,4 milioni di euro
per l’anno 2022.

1. Sono prorogate le disposizioni di cui
all’articolo 26, comma 2-bis, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, fino al 31 marzo 2022. Al fine di
garantire la sostituzione del personale do-
cente, educativo, amministrativo, tecnico
ed ausiliario delle istituzioni scolastiche
che usufruisce dei benefici di cui al primo
periodo è autorizzata la spesa di 68,7 mi-
lioni di euro per l’anno 2022.

2. Con decreto del Ministro della salute,
di concerto con i Ministri del lavoro e delle
politiche sociali e per la pubblica ammini-
strazione, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, sono individuate le patologie cro-

2. Fermi restando quanto previsto al
comma 1 nonché il limite di spesa previsto
dal presente articolo, con decreto del Mi-
nistro della salute, di concerto con i Mini-
stri del lavoro e delle politiche sociali e per
la pubblica amministrazione, da adottare
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niche con scarso compenso clinico e con
particolare connotazione di gravità, in pre-
senza delle quali, fino al 28 febbraio 2022,
la prestazione lavorativa è normalmente
svolta, secondo la disciplina definita nei
Contratti collettivi, ove presente, in moda-
lità agile, anche attraverso l’adibizione a
diversa mansione ricompresa nella mede-
sima categoria o area di inquadramento,
come definite dai contratti vigenti, e spe-
cifiche attività di formazione professionale
sono svolte da remoto.

entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, sono indivi-
duate le patologie croniche con scarso com-
penso clinico e con particolare connota-
zione di gravità, in presenza delle quali
ricorre la condizione di fragilità.

3. Le misure di cui all’articolo 9 del
decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
dicembre 2021, n. 215, si applicano fino al
31 marzo 2022. I benefici di cui al primo
periodo del presente comma sono ricono-
sciuti nel limite di spesa di 29,7 milioni di
euro per l’anno 2022. Sulla base delle do-
mande pervenute, l’INPS provvede al mo-
nitoraggio del rispetto del limite di spesa di
cui al primo periodo del presente comma
comunicandone le risultanze al Ministero
del lavoro e delle politiche sociali e al
Ministero dell’economia e delle finanze.
Qualora dal predetto monitoraggio emerga
il raggiungimento, anche in via prospettica,
del predetto limite di spesa, l’INPS non
prende in considerazione ulteriori do-
mande. Al fine di garantire la sostituzione
del personale docente, educativo, ammini-
strativo, tecnico ed ausiliario delle istitu-
zioni scolastiche che usufruisce dei benefici
di cui al primo periodo del presente comma,
è autorizzata la spesa di 7,6 milioni di euro
per l’anno 2022.

3. Le misure di cui all’articolo 9 del
decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
dicembre 2021, n. 215, si applicano fino al
31 marzo 2022. I benefici di cui al primo
periodo del presente comma sono ricono-
sciuti nel limite di spesa di 29,7 milioni di
euro per l’anno 2022. Sulla base delle do-
mande pervenute, l’INPS provvede al mo-
nitoraggio del rispetto del limite di spesa di
cui al secondo periodo del presente comma
comunicandone le risultanze al Ministero
del lavoro e delle politiche sociali e al
Ministero dell’economia e delle finanze.
Qualora dal predetto monitoraggio emerga
il raggiungimento, anche in via prospettica,
del predetto limite di spesa, l’INPS non
prende in considerazione ulteriori do-
mande. Al fine di garantire la sostituzione
del personale docente, educativo, ammini-
strativo, tecnico ed ausiliario delle istitu-
zioni scolastiche che usufruisce dei benefici
di cui al primo periodo del presente comma,
è autorizzata la spesa di 7,6 milioni di euro
per l’anno 2022.

3-bis. Sono prorogate le disposizioni di
cui all’articolo 26, comma 2, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, fino al 31 marzo 2022. Dal 1° gen-
naio 2022 fino al 31 marzo 2022 gli oneri
a carico dell’INPS connessi con le tutele di
cui al presente comma sono finanziati dallo
Stato nel limite massimo di spesa di 16,4
milioni di euro per l’anno 2022, dando
priorità agli eventi cronologicamente ante-
riori, di cui 1,5 milioni di euro per l’anno
2022 ai sensi di quanto previsto dall’arti-
colo 26, comma 7-bis, del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modi-
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ficazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
per i lavoratori di cui al comma 2 del
medesimo articolo 26 non aventi diritto
all’assicurazione economica di malattia
presso l’INPS. L’INPS provvede al monito-
raggio del limite di spesa di cui al secondo
periodo del presente comma. Qualora dal
predetto monitoraggio emerga che è stato
raggiunto anche in via prospettica il limite
di spesa, l’INPS non prende in considera-
zione ulteriori domande.

3-ter. Le disposizioni di cui ai commi 1
e 3-bis si applicano anche nel periodo dal
1° gennaio 2022 alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto.

4. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 3,
pari a 76,7 milioni di euro per l’anno 2022,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

4. Agli oneri derivanti dai commi 1, 3 e
3-bis, pari a 122,4 milioni di euro per
l’anno 2022, si provvede:

a) quanto a 76,7 milioni di euro per
l’anno 2022, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;

b) quanto a 30,7 milioni di euro per
l’anno 2022, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo sociale per occupazione
e formazione di cui all’articolo 18, comma
1, del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2;

c) quanto a 15 milioni di euro per
l’anno 2022, mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2022-2024, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2022,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero del la-
voro e delle politiche sociali;

d) quanto a 5,2 milioni di euro per
l’anno 2022, al fine di garantire la com-
pensazione in termini di indebitamento
netto e fabbisogno delle pubbliche ammi-
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nistrazioni, mediante utilizzo di quota parte
delle maggiori entrate derivanti dal comma
1.

Articolo 18.

(Disposizioni finali)

Articolo 18.

(Disposizioni finali)

1. Fino al 31 marzo 2022 si applicano le
misure di cui al decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 2 marzo 2021, pub-
blicato nel supplemento ordinario alla Gaz-
zetta Ufficiale n. 52 del 2 marzo 2021, adot-
tato in attuazione dell’articolo 2, comma 1,
del decreto-legge n. 19 del 2020, fatto salvo
quanto previsto dalle disposizioni legisla-
tive vigenti, successive al 2 marzo 2021.

1. Fino alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, si applicano le misure di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 2 marzo 2021, pubblicato nel sup-
plemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale
n. 52 del 2 marzo 2021, adottato in attua-
zione dell’articolo 2, comma 1, del decreto-
legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020,
n. 35, fatto salvo quanto previsto dalle di-
sposizioni legislative vigenti, successive al 2
marzo 2021.

2. Sono abrogati il comma 2 dell’arti-
colo 5 e il comma 1 dell’articolo 6 del
decreto-legge 26 novembre 2021, n. 172,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 gennaio 2022, n. 3.

Articolo 18-bis.

(Disciplina sanzionatoria)

1. La violazione delle disposizioni pre-
viste dagli articoli 4, comma 1, 6 e 11,
comma 2, del presente decreto continua ad
essere sanzionata ai sensi dell’articolo 4 del
decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
maggio 2020, n. 35. Resta fermo quanto
previsto dall’articolo 2, comma 2-bis, del
decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14
luglio 2020, n. 74.

Articolo 18-ter.

(Disposizioni finanziarie)

1. Dall’attuazione del presente decreto,
ad esclusione degli articoli 8, 9, 10, 11, 12,
13, 14, 16 e 17, non devono derivare nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica e le amministrazioni pubbliche
provvedono agli adempimenti previsti con
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le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.

Articolo 18-quater.

(Clausola di salvaguardia)

1. Le disposizioni del presente decreto
si applicano nelle regioni a statuto speciale
e nelle province autonome di Trento e di
Bolzano nel rispetto dei rispettivi statuti e
delle relative norme di attuazione.

Articolo 19.

(Entrata in vigore)

1. Il presente decreto entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica italiana e sarà presentato alle
Camere per la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sarà inserito nella Raccolta
ufficiale degli atti normativi della Repub-
blica italiana. È fatto obbligo a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Palermo, addì 24 dicembre 2021

MATTARELLA

DRAGHI, Presidente del Consiglio dei
ministri.

SPERANZA, Ministro della salute.
FRANCO, Ministro dell’economia e

delle finanze.

Visto, il Guardasigilli: CARTABIA.
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ALLEGATO A
(articolo 16)

1. Articolo 2-bis, comma 3, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27

Conferimento di incarichi temporanei a laureati in medicina e chirurgia da parte delle aziende e degli
enti del Servizio sanitario nazionale

2. Articolo 12, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27

Trattenimento in servizio dei dirigenti medici e sanitari e del personale sanitario
3. Articolo 17-bis, commi 1 e 6, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni,

dalla legge 24 aprile 2020, n. 27

Disposizioni sul trattamento dei dati personali nel contesto emergenziale
4. Articolo 73 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile

2020, n. 27

Semplificazioni in materia di organi collegiali
5. Articolo 73-bis del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24

aprile 2020, n. 27

Misure per la profilassi del personale delle Forze di polizia, delle Forze armate e del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco

6. Articolo 87, commi 6 e 7, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27

Dispensa temporanea dal servizio e non computabilità di alcuni periodi di assenza dal servizio

7. Articolo 102, comma 6, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27

Abilitazione all’esercizio della professione di medico-chirurgo e ulteriori misure urgenti in materia di
professioni sanitarie

8. Articolo 122, comma 4, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27

Durata dell’incarico del Commissario straordinario per l’attuazione e il coordinamento delle misure
di contenimento e contrasto dell’emergenza epidemiologica COVID-19

9. Articolo 3, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge
6 giugno 2020, n. 41

Misure urgenti per la tempestiva adozione dei provvedimenti del Ministero dell’istruzione
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ALLEGATO A
(articolo 16)

1. Articolo 2-bis, comma 3, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27

Conferimento di incarichi temporanei a laureati in medicina e chirurgia da parte delle aziende e degli
enti del Servizio sanitario nazionale

2. Articolo 12, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27

Trattenimento in servizio dei dirigenti medici e sanitari e del personale sanitario
3. Articolo 17-bis, commi 1 e 6, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni,

dalla legge 24 aprile 2020, n. 27

Disposizioni sul trattamento dei dati personali nel contesto emergenziale
4. Articolo 73 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile

2020, n. 27

Semplificazioni in materia di organi collegiali
5. Articolo 73-bis del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24

aprile 2020, n. 27

Misure per la profilassi del personale delle Forze di polizia, delle Forze armate e del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco

6. Articolo 87, commi 6 e 7, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27

Dispensa temporanea dal servizio e non computabilità di alcuni periodi di assenza dal servizio
6-bis. Articolo 92, comma 4-bis, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla

legge 24 aprile 2020, n. 27

Disposizioni per il trasporto pubblico locale.
7. Articolo 102, comma 6, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla

legge 24 aprile 2020, n. 27

Abilitazione all’esercizio della professione di medico-chirurgo e ulteriori misure urgenti in materia di
professioni sanitarie

8. Articolo 122, comma 4, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27

Durata dell’incarico del Commissario straordinario per l’attuazione e il coordinamento delle misure
di contenimento e contrasto dell’emergenza epidemiologica COVID-19

9. Articolo 3, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge
6 giugno 2020, n. 41

Misure urgenti per la tempestiva adozione dei provvedimenti del Ministero dell’istruzione
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10. Articolo 27-bis, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla
legge 5 giugno 2020, n. 40

Disposizioni in materia di distribuzione dei farmaci agli assistiti
11. Articolo 38, commi 1 e 6, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla

legge 5 giugno 2020, n. 40

Disposizioni urgenti in materia contrattuale per la medicina convenzionata
12. Articolo 40, commi 1, 3 e 5, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla

legge 5 giugno 2020, n. 40

Disposizioni urgenti in materia di sperimentazione dei medicinali per l’emergenza epidemiologica da
COVID-19

13. Articolo 4, commi 1 e 3, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77

Misure urgenti per l’avvio di specifiche funzioni assistenziali per l’emergenza COVID-19
14. Articolo 9 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio

2020, n. 77

Proroga piani terapeutici
15. Articolo 83 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio

2020, n. 77

Sorveglianza sanitaria lavoratori maggiormente esposti a rischio di contagio
16. Articolo 90, commi 3 e 4, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla

legge 17 luglio 2020, n. 77

Disposizioni in materia di lavoro agile
17. Articolo 100 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17

luglio 2020, n. 77

Impiego del Comando dei carabinieri per la tutela del lavoro da parte del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali

18. Articolo 28, comma 2, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla
legge 18 dicembre 2020, n. 176

Licenze premio straordinarie per i detenuti in regime di semilibertà
19. Articolo 29, comma 1, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla

legge 18 dicembre 2020, n. 176

Durata straordinaria dei permessi premio
20. Articolo 30, comma 1, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla

legge 18 dicembre 2020, n. 176

Detenzione domiciliare
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10. Articolo 27-bis, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla
legge 5 giugno 2020, n. 40

Disposizioni in materia di distribuzione dei farmaci agli assistiti
11. Articolo 38, commi 1 e 6, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla

legge 5 giugno 2020, n. 40

Disposizioni urgenti in materia contrattuale per la medicina convenzionata
12. Articolo 40, commi 1, 3 e 5, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla

legge 5 giugno 2020, n. 40

Disposizioni urgenti in materia di sperimentazione dei medicinali per l’emergenza epidemiologica da
COVID-19

13. Articolo 4, commi 1 e 3, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77

Misure urgenti per l’avvio di specifiche funzioni assistenziali per l’emergenza COVID-19
14. Articolo 9 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio

2020, n. 77

Proroga piani terapeutici
15. Articolo 83 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio

2020, n. 77

Sorveglianza sanitaria lavoratori maggiormente esposti a rischio di contagio
16. Articolo 90, commi 3 e 4, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla

legge 17 luglio 2020, n. 77

Disposizioni in materia di lavoro agile
17. Articolo 100 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17

luglio 2020, n. 77

Impiego del Comando dei carabinieri per la tutela del lavoro da parte del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali

18. Articolo 28, comma 2, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla
legge 18 dicembre 2020, n. 176

Licenze premio straordinarie per i detenuti in regime di semilibertà
19. Articolo 29, comma 1, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla

legge 18 dicembre 2020, n. 176

Durata straordinaria dei permessi premio
20. Articolo 30, comma 1, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla

legge 18 dicembre 2020, n. 176

Detenzione domiciliare
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21. Articolo 10, commi 2 e 3, del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 maggio 2021, n. 76

Modalità di svolgimento dei concorsi pubblici
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